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Nello stesso periodo in cui accadevano gli eventi legati agli
Scienziati e prima di scoprire la Forma – anche perché la Forma la
scoprii proprio grazie ai nemici che abbattemmo in precedenza – io
e Alexander com’era da abitudine tutti gli anni passammo un lungo
periodo a praticare contro i nemici di Gesù. In sostanza, il nostro
obiettivo era quello di abbassare sino a riuscire a togliere i pesi
di Gesù affinché lui potesse occuparsi di questioni più importanti.
La manipolazione comune ci spinge a credere che quanto più sia
Potente un Essere come ad esempio Gesù e quanto più dovremmo
fregarcene di ciò che accade nella sua vita perché 
è forte quindi deve cavarsela da solo. Peggio ancora ci
spinge a credere di avere il diritto di pretendere da lui che ci
aiuti e che risolva i nostri problemi personali perché, 
siccome è forte, deve risolvere anche le nostre vite.
Evolversi significa iniziare a ragionare al di fuori di queste
manipolazioni costruite appositamente per metterci gli uni contro
gli altri, perché queste pretese ridicole servono a metterci contro
i veri Potenti e diventare direttamente o indirettamente pesi sulle
loro spalle. La Chiesa attuale – che nulla ha a che fare con Gesù,
che neanche lontanamente segue i suoi insegnamenti e neppure per
scherzo dovremmo associare la Chiesa a Gesù – ci spinge a credere
che Gesù sia lì fermo ad annoiarsi in attesa che qualcuno di noi
gli chieda di risolvere i propri problemi così finalmente anche lui
ha qualcosa da fare. Anzi, ci viene pure fatto credere che lui è
felicissimo di sacrificarsi per noi, che non veda l’ora che lo
preghiamo per chiedergli aiuto e che anzi, più pretese avanziamo su
di lui e meglio sarà. E poi che succede? Accade che tutte le volte
che i nostri desideri non vengono realizzati, il primo colpevole è
Gesù e il secondo è Dio perché è colpa loro che non hanno avuto la
briga di risolvere i nostri problemi. Li risolvono a tutti tranne
che a noi! Allora non meritano il nostro apprezzamento; tante
preghiere per niente! Dunque, cosa sta succedendo in breve tempo?
Succede che si passa dalla folle idea che Gesù sia lì per servirci,
che sia lì in attesa di risolvere gli affaracci nostri, sino
all’idea che se non li risolve lui allora non merita le nostre
preghiere. Ciò che invece dovremmo fare è per prima cosa darci un
bello schiaffone per darsi una bella svegliata. La Chiesa sta
sfruttando il nome di Gesù per convincere tutti che bisogni buttare
le responsabilità della propria vita sulle spalle di un’altra
persona. Così anche quando non preghiamo Dio o Gesù, ogni giorno
tentiamo di buttare le responsabilità della nostra vita sulle
persone che ci stanno vicine, ad esempio sul marito, sui propri
figli, sulla fidanzata, sulle spalle dei propri genitori, pur di
non prendersi la responsabilità ossia il controllo degli eventi
della propria vita. Se accade qualcosa di bello è merito nostro,
senza ombra di dubbio, se accade qualcosa di brutto è solamente
colpa dell’altra persona che non ha saputo aiutarci e risolverci il
problema. Ti sembra razionale? Ma la razionalità se ne va a quel
paese ogni qualvolta ritorni utile alle influenze negative. Così ci
spingono a credere per tutta la vita che Gesù sia lì nel cielo in
attesa che qualcuno lo chiami, che non vede l’ora di accorrere a
risolvere i tuoi problemi. Ma perché mai dovremmo ragionare in un
modo così incosciente e immaturo? Perché ci è stato insegnato a
fare così ed è davvero difficile imparare a prendere il controllo
della propria mente e cambiare modo di ragionare, rispetto a come 
ci hanno programmato di essere e di fare
attraverso lunghe ed estenuanti sedute di manipolazione. Così non
diamo ossigeno al cervello e non gli permettiamo di funzionare e di
capire, perché preferiamo fregarcene e credere che Gesù o qualunque
altra Divinità o Angelo siano lì per servirci. Senza rendercene
conto però, ci convinciamo di trovarci su un piedistallo e che
Divinità, Santi, Angeli, e via discorrendo, siano lì pronti in
attesa per servirci, che esistano per servire noi. Ma chi mai
dovrebbe servirci? Da quando in qua una Divinità è diventata lo
schiavo e gli umani incapaci di risolvere i propri problemi sono
diventati i re? Perché mai ci viene la folle idea che una Divinità
dovrebbe accorrere a servirci, a risolvere i problemi per noi come
se lei non avesse nient’altro da fare che accorrere al servizio di
un umano incosciente, se stiamo parlando di una Divinità? Sono
sicura che tu non abbia mai pensato che un attore famoso debba
accorrere a casa tua a lavarti i piatti quando ne hai bisogno, ma
che piuttosto, se volessi che qualcuno svolgesse questo mestiere
per te, chiameresti una donna delle pulizie. Sono anche sicura che
tu non abbia mai pensato di chiamare a casa un cantante famoso per
badare ai tuoi bambini mentre sei fuori casa, ma che piuttosto hai
sempre pensato di chiamare una babysitter. Quindi perché mai agli
attori e ai cantanti che seppur famosi nessun miracolo hanno mai
compiuto in vita loro, se non quello di vendersi a chiunque pur di
diventare famosi, e manchi invece di rispetto alle Divinità
pensando che loro debbano accorrere a svolgere i tuoi servizi come
se loro fossero donne delle pulizie o babysitter? Perché è proprio
questo il punto: diamo importanza ed eccessiva ammirazione a chi
non ha compiuto niente di buono per noi o per migliorare questo
pianeta, ma sminuiamo la figura di Personaggi che invece hanno
fatto sì che questo mondo sopravvivesse salvando la vita del popolo
umano numerose volte, credendo che questi ultimi debbano accorrere
a noi per servirci, come fossero i nostri servi. Le Divinità sono
diventate tali perché hanno salvato questo pianeta numerose volte,
allontanando le razze Aliene più oscure che in quel periodo
intendevano distruggere la razza umana, abbattendo i Demoni che
provocavano stermini fra la gente, e tanto altro. Le Divinità
quindi si occupavano dei problemi più grossi di questo pianeta,
quelli di cui nessun altro poteva occuparsi. Ma come potevano
occuparsi dei problemi grossi di questo pianeta se a loro fossero
stati assegnati i problemi più banali e infantili? Naturalmente
succedeva, ma quei Personaggi riuscivano ugualmente a compiere i
loro Miracoli. Oggi il termine Miracolo viene volutamente sminuito
dalla Chiesa affinché spinga la gente comune a credere che i
Miracoli compiuti da Gesù siano quasi paragonabili ai giochi di
prestigio. Dalla Chiesa, che vuole spingerci a diventare tutti
alcolizzati, viene ripetuto un’infinità di volte il “miracolo” di
Gesù di trasformare l’acqua in vino. Sì è vero che l’ha fatto, ma
spiegato così sintetizzato sembra apparire meno importante di
quanto fosse. Stiamo parlando di un periodo storico in cui l’acqua
potabile era difficile da trovare e si preferiva bere il succo di
uva fermentato che secondo il pensiero dell’epoca era più
affidabile rispetto a bere l’acqua trovata nelle vicinanze. Con
quel miracolo Gesù stava fornendo da bere in un periodo storico in
cui trovare l’acqua limpida non era così scontato, come per noi che
possiamo comprarla al supermercato… ma ad oggi quel miracolo viene
sminuito e strumentalizzato dai preti per usare la scusa di bere
tanto vino. Probabilmente in molti non hanno neppure avuto
l’accortezza di pensare che il “vino” di una volta era uva
fermentata in 3-10 giorni, mentre oggi si beve vino invecchiato, a
seconda dei gusti, e c’è chi spende una fortuna per bere quello
invecchiato 100 anni. Da qualche giorno a cento anni c’è un po’ di
differenza: uno è succo di uva, l’altro è alcool vecchio. Però
mentre si parla sempre e solo dell’acqua trasformata in vino ci
viene fatto dimenticare quante innumerevoli volte Gesù abbia curato
la cecità di persone cieche, permettendo loro di ricominciare a
vedere. Quante volte Gesù abbia curato le persone, faccia a faccia,
dalle malattie peggiori che vennero diffuse ai tempi, come la
lebbra e altre malattie che uccidevano la gente ma a cui Gesù
salvava la vita. Ci dimentichiamo di quante persone che persero
l’utilizzo delle gambe, delle braccia, della spina dorsale, di
quante persone non riuscissero più a camminare, ad alzarsi in piedi
e neppure a sorreggersi il corpo per le malattie o per le brutte
cadute e gli sforzi lavorativi che distruggevano la loro salute, e
Gesù risanava le loro ossa, ricostruiva i tendini e riattivava i
nervi affinché la salute del corpo fisico di tutte quelle persone
venisse ristabilita e loro improvvisamente potessero ricominciare a
camminare, alzarsi in piedi, anche chi era stato obbligato a
passare la vita disteso per via della spina dorsale distrutta
ricominciava a vivere la sua vita; solo grazie ai Miracoli di Gesù.
I Miracoli che Gesù compieva erano talmente ampi e difficili da
spiegare che ancor più lodevole era la velocità con cui lui
riuscisse a curare la gente decidendo di voler usare le proprie
energie e le proprie Facoltà per aiutare la gente anziché per
sottometterla. Perché forse non è molto chiaro a tutti, ma con le
sue incredibili Facoltà Psichiche avrebbe realmente potuto
sottomettere chiunque, se fosse stata la sua intenzione. Come
sapeva curare la cecità, sapeva crearla e rendere ciechi i suoi
nemici. Come riusciva a curare le peggior malattie, riusciva a
crearle ai suoi nemici, o a chiunque lui volesse. Perché la parola
nemico è solo una parola: ognuno sceglie chi voler odiare, chi
voler disprezzare, chi voler sminuire o sottomettere e chi no, e
tante volte queste persone non per forza corrispondono a qualcuno
che ci ha fatto del male e che meriterebbe i nostri sentimenti
ostili; ma succede ugualmente. E come riusciva a ricostruire le
ossa e ridare vita ai corpi fisici, lui sapeva distruggere
l’interno del corpo fisico, le ossa, insediarsi fra i nervi e i
tendini dei suoi nemici, e sapeva uccidere ad una maggiore velocità
di quanto ci volesse a curare qualcuno. Perché sia chiaro, fare del
male a qualcuno è molto molto semplice, ed è anche molto veloce.
Ciò che in pochi invece riescono a fare è decidere di fare del bene
al prossimo. Tutti siamo perennemente convinti di stare dalla parte
del bene, di essere sempre disponibili e pronti per aiutare il
prossimo, di essere generosi e di essere buoni. Ma non è vero! La
gran maggioranza delle persone che crede in questo è sempre troppo
impegnata a pensare solamente a sé stessa, poi magari un giorno dà
due spiccioli ad un barbone seduto per strada e si sente di aver
compiuto un gesto per cui merita di andare in paradiso. Ma quando
scoprirai che cos’è realmente il paradiso non ti andrà più tanto di
andarci, e farai di tutto pur di non finirci. Perciò l’ignoranza e
l’arroganza ci spinge a credere che ci basta dare uno sputo d’aiuto
ad un altro essere umano che già dovrebbe scendere Dio in persona a
ringraziarci per il nostro gran bel gesto. Ci sentiamo sempre
troppo importanti come se Dio ci dovesse qualcosa, come se la vita
e il mondo intero ci dovessero qualcosa. Ma non è così. Difatti gli
“aiuti” che la gran maggioranza della gente crede di dare agli
altri, non hanno alcun valore. Quando aiuti qualcuno per sentirti a
posto con te stesso, non stai aiutando il prossimo, ma stai
solamente tentando di pulirti la coscienza. Aiutare il prossimo
significa dare qualcosa che per te è prezioso e toglierti qualcosa
che per te ha valore nel preciso momento in cui per te ha
importanza, per offrirlo a qualcun altro. Offrire le proprie
energie e il proprio tempo quando si ha voglia di farlo, significa
fondamentalmente farlo per sé stessi e per un proprio rendiconto.
Quando butti i tuoi oggetti rotti non stai facendo un bel gesto ai
senzatetto che andranno a frugare fra i cassonetti per racimolare
gli scarti che di tanto in tanto trovano utili, ma stai solo
liberandoti di un peso, per un tuo tornaconto. Aiutare significa
dare qualcosa che per te è prezioso proprio nel momento in cui è
prezioso; non dopo, quando per te diventa uno scarto e puoi
tranquillamente farne a meno. Per esempio uscire con i tuoi amici è
qualcosa che fai per te stesso, per divertirti, stare bene, passare
bei momenti. Uscire invece con un’amica quando sta malissimo
seppure tu proprio oggi abbia un importantissimo impegno a cui non
vorresti mai rinunciare, sebbene lei ti sia sempre stata a fianco
quando ne avevi bisogno, è quello che diventa un momento generoso.
Potevi pensare a te stesso ma hai deciso di toglierti il tuo tempo
per dedicarlo a lei: questo è generoso. Ma quante volte lo fai o lo
hai fatto davvero? Probabilmente poche, davvero poche. Questo
esempio lo rivediamo tanto più sull’ambito spirituale. È facile
scambiare il proprio tempo e le proprie energie in cambio di
qualcosa; questo non è offrire ma scambiare. Tutti ogni giorno
scambiano tempo ed energie; poche sono le persone che offrono il
proprio tempo e le proprie energie. Scambiare significa che ci deve
per forza essere un immediato riscontro, di solito avviene con il
denaro, ma non solo con quello, per esempio una persona dà aiuto ma
l’altra persona deve immediatamente ripagare in denaro. Questo è
uno scambio, non è un dono. Ma avviene anche l’esatto opposto:
ossia persone che pretendono di poter acquistare il tempo e le
energie degli altri, perché siamo abituati ad essere circondati di
persone senza valore che per un po' di soldi farebbero qualsiasi
cosa, così ci entra in testa l’idea che qualunque persona si possa
“comprare” con un po' di denaro: “Ti darò del denaro se farai
questo per me”, pensando, banalmente, che questo sia un gesto di
bontà. Ma non lo è affatto, perché la bontà è donare, mentre pagare
in cambio di un servizio immediato non è bontà o altruismo bensì è
uno scambio, un commercio. Talvolta addirittura diventa un ricatto.
Ma siamo talmente abituati a commerciare che non lo facciamo
soltanto con il denaro ma con tutto. Avanziamo delle pretese
discutibili su qualsiasi cosa. Per esempio facciamo qualcosa per il
prossimo pensando che sia un atto buono e generoso, seppure da quel
gesto pretendiamo che ci venga subito ripagato. Dunque non è un
gesto donato ma un’imposizione di scambio: “Ti do questo senza
neppure chiederti se lo vuoi, e tu devi subito restituirmi qualcosa
in cambio che io voglio e desidero”. Chi Governa la nostra società
ci ha imposto di ragionare in questo modo perché dal più piccolo
gesto si riuscirà a sporcare sino al più grande Miracolo. Infatti
nella nostra mente si creano tutta quella serie di “minacce” e
“ricatti” velati che poniamo alle altre persone, ma anche alle
altre Entità fra cui Dio o le Divinità. “Ti sto pregando quindi
devi darmi qualcosa in cambio” come se alla Divinità o a Dio gliene
fregasse qualcosa che tu lo preghi. Anzi, non staresti facendo
altro che buttargli addosso i tuoi pesi. Ci hanno convinto, in una
maniera talmente profonda che ha dell’assurdo, che se chiediamo
aiuto ad una Divinità paradossalmente gli stiamo facendo un favore;
come se lei esistesse per 
servirci e pretendendo l’aiuto le staremmo permettendo di
diventare utile... Ma quando mai?? Eppure nell’inconscio ci
crediamo, ne siamo profondamente convinti: se preghiamo una
Divinità per chiederle aiuto lei deve subito accorrere a noi e ci
dovrebbe pure ringraziare del fatto che l’abbiamo pregata e dato un
po' di attenzioni. È letteralmente da matti. Ma talmente ci è
entrata in mente quest’idea che è difficile sradicarla e
togliersela dalla mente. Proprio come quando preghiamo Gesù o Dio e
pretendiamo con la solita sfacciataggine “Dammi un segno che ci
sei!” come a dire, dimostrami che ci sei altrimenti non crederò più
in te. Ma chi crediamo di essere? Chi crediamo di essere per
pretendere che una Divinità si pieghi a darci un segno della sua
esistenza? Ci hanno abituato a credere che le Divinità potrebbero
“morire” o “scomparire” se non crediamo in loro, come ci hanno
fatto credere riguardo alle fatine nei racconti e film per bambini:
“se non credi in loro, spariranno!” ma la verità è che tutti questi
Esseri esisteranno che tu ci creda o no perché a loro non cambia
proprio niente: le Divinità sono Esseri che si reincarnano da
miliardi di vite e la grande maggioranza della popolazione è nata
solamente ieri in quanto questa è la loro prima vita. E le Anime,
che sono nate molte vite prima, sono comunque “appena nate”
rispetto agli Esseri che sono le Divinità. Quindi ribadiamolo: che
noi crediamo in loro oppure no, a loro non cambia e non frega
niente: continueranno ad esistere e a compiere i loro Miracoli
nelle loro vite senza il bisogno della nostra – ridicola –
approvazione umana. Ci hanno abituato a credere che loro abbiano
bisogno della nostra approvazione. Ma che sono bambini? Al che con
queste banali convinzioni ci spingono a sostenere che le Divinità
non abbiano niente di meglio da fare che passare il tempo ad
ascoltare le nostre preghierine e accorrere in nostro soccorso ogni
volta che abbiamo qualche capriccio da sfogare, sembra che ancora
crediamo a Babbo Natale: se facciamo i bravi arriva lui a
ricompensarci. Con questa folle idea siamo convinti che qualcuno
debba ringraziarci e ricompensarci se “ci comportiamo bene” senza
renderci conto che quelle erano storie che ci raccontavano da
bambini per tenerci calmi e obbedienti agli ordini dei genitori
proprio come oggi da adulti ci raccontano che se facciamo i bravi
andremo in paradiso per tenerci obbedienti e sottomessi alla
Chiesa. Sì perché con gli altri ci possiamo comportare anche come
bestie, che la convinzione di andare in paradiso non ce la toglie
nessuno; però mi raccomando bisogna comportarsi bene con i preti e
donare tutti gli anni alla chiesa cattolica altrimenti non vai in
paradiso. Ma da quanto ci insegnano il paradiso è un luogo in cui
si può accedere solamente dopo aver passato l’intera vita a pagare
il pizzo alla Chiesa. Ma mentre a noi comuni cittadini viene fatto
credere che le Divinità siano come cagnolini che appena li chiami
accorrono scodinzolanti, la Verità è molto molto lontana da questa
folle manipolazione collettiva. Le Divinità Potenti del passato di
cui ovviamente Gesù faceva parte non aiutavano la gente perché
dovevano, bensì 
perché volevano. Ma i manipolatori
ci sono sempre stati e ci sono tutt’oggi: le persone-larve che
vivono solo sulle spalle degli altri, adocchiano quelle poche
persone al mondo che sono altruiste di natura e a loro si
agganciano per succhiarle tutte le energie e il tempo. Le
persone-larve si ostinano a credere che gli altri esistano per
servire loro, che quello sia l’unico scopo di vita: che gli altri 
debbano aiutarle e fare tutto ciò
che è in bene per loro. Dunque pretendono e si aspettano pure di
essere ringraziate per aver chiesto aiuto proprio a loro. In altre
parole, gli umani-larve sono convinte che se gli altri debbano
aiutarli con il pensiero che dice: “Sei tu che vuoi aiutarmi, non
sono io che te lo sto chiedendo. Quindi mi devi aiutare, ti sto
facendo il favore di farmi aiutare da te”. Che sono poi le stesse
persone-larve che si convincono di farti un piacere se vengono
aiutate da te, come voler dire “Devi darmi le prove, tu devi
aiutarmi e risolvere tutti i miei problemi perché è un tuo dovere!
Altrimenti non crederò in te!” e con questa convinzione verso le
altre persone comuni è poi ancor più semplice mirare alle Divinità
e illudersi che esse esistano per 
servire cani e porci (che sono
queste persone-larve) e che, altrimenti, non esistono. D’altronde
si sa: se chiedi aiuto ad una Divinità e il tuo problema si
risolve, allora non è merito suo 
ma tuo perché sei stato tanto bravo
a risolvertelo; se invece il problema non si risolve, allora è
colpa della Divinità che non è accorsa a risolvere gli affaracci
tuoi e dunque quella Divinità neppure esiste. In qualsiasi modo,
alla fine avresti sempre da ridire. Ma anche fosse che dessi i
meriti dei buoni risultati a quella Divinità, cosa pensi che lei
ottenga in cambio? Nulla, fra te e te diresti “è stato merito suo,
bene gli chiederò ulteriori favori” ma in verità non faresti
nient’altro di buono per Lei: non testimonieresti la sua Potenza,
non tenteresti di diffondere la conoscenza del suo nome affinché
molte più persone la conoscano, non faresti nulla che a lei
potrebbe servire, e via discorrendo. Resterebbe solo fra te e te:
ti ha aiutato e quindi puoi dimenticarti di lei, te ne ricorderai
solo una volta che ti servirà di nuovo un aiuto. Oppure, sempre per
seguire l’ennesima manipolazione religiosa, potresti pensare di
fare strane rinunce in nome di quella Divinità pensando che lo stia
facendo per lei, come ad esempio “oggi digiuno tutto il giorno per
dimostrarle la mia fedeltà” o “prometto che non spenderò più soldi
in cianfrusaglie per dimostrarle che credo in lei” o “giuro che non
tradirò più mia moglie per fedeltà verso quel dio” ma tutte queste
promesse le stai facendo a te stesso: cosa pensi che gliene freghi
alla Divinità o cosa pensi che possa ottenere di buono e utile se
oggi non mangi, oppure non fai shopping o non tradisci tua moglie?
Seriamente, come si può pensare che se rinunci a qualcosa lo stai
facendo 
per il bene di quella Divinità? Sembra assurdo, scritto
nero su bianco, eppure chiediti quante volte hai pensato di
rinunciare a qualcosa pensando di farlo per Dio. Questi folli
pensieri ci sono stati ispirati da religioni malate; così nascono
le 
rinunce e allo stesso modo folle nascono i 
sacrifici. Naturalmente, come ci hanno ben indottrinato di
fare, l’egoismo e l’arroganza infinita di cui disponiamo ci spinge
sempre a pretendere che gli altri ci aiutino senza chiedere nulla
in cambio; divertente perché quando diamo qualcosa a qualcuno
invece pretendiamo che ci restituisca il favore. Quindi è facile
pensare: “La Divinità deve aiutarmi senza che mi chieda nulla in
cambio, altrimenti che aiuto è? Lo hai detto pure tu, non sarebbe
un dono ma uno scambio!” facile usare questi giri di parole quando
si tratta di sé stessi per pararsi il culo, e non ammettere
l’incredibile egoismo ed arroganza che ci hanno 
programmato nel profondo di avere e
di essere. Ed è profondamente sbagliato. Perché tutti di
spontaneità dovremmo sempre pensare: “Come la ringrazio? Come posso
sdebitarmi?” e sia ben chiaro che delle parole, dei ringraziamenti
pensati o verbali, né gli umani né le Divinità se ne fanno niente.
Le parole pensate non hanno alcun valore. Quando hai chiesto aiuto
a Dio o ad una Divinità, ti aspettavi una parola? No, ti aspettavi
dei fatti, ti aspettavi che i tuoi problemi si risolvessero
concretamente. Dunque deve essere spontaneo decidere di fare
qualcosa per l’altro, non perché siamo costretti, proprio come
l’altro non era costretto ad aiutare noi ma ha deciso di farlo, e
ribadisco, lo ha deciso perché voleva e non perché doveva. Nessuno
è costretto a pensare a te e ad aiutarti, tanto più qualcuno che
non ti conosce, non è un tuo amico da tempo, non vi siete mai
incontrati prima. Eppure decide di aiutarti senza chiederti nulla
in cambio. Ma questo significa che tu abbia il diritto di
fregartene? No, dovresti invece pensare a come sdebitarti con i
fatti, e non con le parole. Quando ero bambina pregavo molto spesso
Gesù, gli chiedevo di aiutarmi e mi chiedevo perché un Essere come
lui aveva scelto di aiutare tante persone che a lui non avrebbero
dato niente in cambio, anzi, una volta ricevuto l’aiuto si
sarebbero completamente dimenticati di lui sino al prossimo
problema da risolvere. Così sin da bambina decisi di dedicargli
delle parole tutti i giorni per ringraziarlo e dirgli quanto gli
volessi bene, perché volevo evitare di “parlargli” solo quando
avevo problemi. Quand’ero bambina ovviamente mi era stato insegnato
di pregare e quello era l’unico modo che conoscevo per
ringraziarlo: a parole. Una volta cresciuta ho compreso con
l’esperienza che le parole pensate non arrivano a lui come parole
di ringraziamento, come immaginiamo un po' tutti noi: magari come
delle letterine che lui legge o ascolta o dei messaggi telepatici
perfettamente inviati. Anche no! Qualsiasi siano le nostre ragioni
di “preghiera” tutto ciò che gli stiamo inviando è unicamente
pesantezza: energia pesante, tante volte anche molto molto negativa
e ovviamente molto, molto Low. Ed è per questo che una volta
iniziato a Praticare decisi sin da subito che non mi sarei mai più
voluta fermare alle parole, né tantomeno avrei voluto appesantirlo
con i pensieri, ma avrei dovuto tentare in ogni modo possibile di
concretizzare i fatti. Così, anziché rimandare “a quando sarei
stata più forte” o “a quando avrei avuto tempo” o “a quando..” –
qualsiasi scusa è buona per non compiere fatti! Ma solo parole! –
decisi che avrei iniziato a Praticare verso le Divinità che in
passato mi avevano aiutato. Sì, perché le Divinità aiutano davvero,
ma quando vogliono e possono, non quando vengono insistentemente
“messe alla prova” pensando, come fanno certe persone ridicole, che
i Miracoli delle Divinità debbano essere messi alla prova. Difatti
quando iniziai a Praticare decisi anche di dedicare del tempo a
ricambiare, in qualche modo, l’aiuto che sapevo di avere ricevuto.
Molta gente è stata aiutata ma neppure se n’è resa conto, perché di
certo le Divinità non vengono a dirtelo. Quindi la gente si ritrova
i problemi risolti e dunque a quel punto si dimenticano
completamente di chi li ha aiutati e se ne frega di Dio e delle
Divinità sino al prossimo problema. Ma come avrei potuto
ringraziare Gesù? Di certo non a parole, se ne farebbe ben poco. E
di certo non seguendo quelle banali idee di gente esaltata che si
convince di “mandare luce” e “mandare amore” a Gesù come se questo
gli servisse a qualcosa. Mi chiedevo: quando io avevo bisogno di
aiuto, esattamente di cosa avevo bisogno? Ad esempio che un
problema si risolvesse, oppure che accadesse un evento positivo
nella mia vita o che un evento negativo smettesse di presentarsi
nella mia vita. Sono queste essenzialmente le ragioni per cui “si
prega” Dio o le Divinità. Dunque che cosa se ne potrebbe fare Gesù
se gli mandi luce o gli mandi amore? Se qualcuno dice di mandarti
amore, a te essenzialmente che ti cambia? I tuoi problemi
economici, di salute, di vita si risolvono? No, certo che no,
perché sono solo parole, nella realtà non cambia un bel niente. C’è
chi scrive ogni giorno nelle chat di mandare amore ai Santi o alle
Divinità; pensano che scriverlo in chat equivalga a mandargli
davvero energia e risolvere le loro questioni..? Poi c’è anche chi
fa le promesse che dicono “Da oggi inizio a praticare, lo faccio
per lei (Divinità) lo faccio solo per lei!” no, lo stai facendo per
te! Non stai facendo un favore a lei, come credi, ingenuamente e
anche un po' scioccamente. Lo stai facendo solo ed esclusivamente
per te: lei può, al massimo, essere felice per te. Ma non ci
guadagna nulla se oggi tu mediti o pratichi, perché da questo ci
guadagni solamente tu! Dunque quando pensai a come ringraziare Gesù
non volevo che fossero solo parole perciò iniziai a 
Praticare su di lui nel tentativo di
staccare di dosso tutti quei pesi negativi della sua vita che
durante tutto il percorso gli saranno capitati e nel frattempo
spingevo prana con l’intento che nella sua vita gli accadessero
eventi positivi. Tutto iniziò da lì, dall’intento di togliergli
pesi e far sì che eventi positivi – e concreti, non parole o
fantasie! – si realizzassero nella sua vita. Qualcuno potrebbe
pensare che sia presuntuoso pensare di poter aiutare Gesù e fare
qualcosa per lui. Io ritengo che sia presuntuoso pensare che lui
esista per servirti e che tu in cambio non faccia altro che
illuderti che la sua ricompensa dovrebbe essere il tuo sorriso o il
tuo ringraziamento pensato: “dovrebbe essere felice per me che sono
felice”. Wow che ricompensa e che ragionamento profondamente
evoluto! Io ritengo che dei sorrisi se ne fa ben poco, una volta
che è stato ucciso dagli stessi umani che sorridendogli lo hanno
torturato sino a vederlo morire davanti agli occhi di tutti. Io
ritengo che ciò che lui ha donato a questo mondo è incomparabile,
che sia di un valore irraggiungibile, ma che questa sia diventata
oggigiorno una scusa disgustosa che tutti utilizzano per non fare
un bel niente neanche per tentare di compiere quel minimo
cambiamento positivo nella sua vita. Perché teniamo bene a mente
che Gesù era il nome di una reincarnazione di quell’Essere, ma che
prima e dopo Gesù ci sono state un’infinità di reincarnazioni di
quello stesso Essere che ovviamente non si faceva chiamare con lo
stesso nome. Dunque perché dovremmo soffermarci a credere che
“tanto ormai è morto e non possiamo più fare niente per lui” se
quando abbiamo bisogno di aiuto improvvisamente ci dimentichiamo
che è morto e lo “preghiamo” per accorrere a risolvere i nostri
problemi? Quando fa comodo a noi lui è più che vivo, quando invece
possiamo fare qualcosa per lui improvvisamente diventa “inutile
perché tanto ormai…” e la storia prosegue così, all’infinito. È
ovvio che siano manipolazioni oscure per impedirci di ragionare e
di comprendere come funziona realmente questa Dimensione e le
multi-dimensioni: noi abbiamo ricevuto un’infinità di aiuti diretti
e indiretti da parte di Dio, e di numerose Divinità che hanno
protetto questo pianeta da gravissimi attacchi oscuri; e se hanno
protetto questo pianeta significa che hanno protetto noi che ci
viviamo dentro, inutile fingere che non sia così. Dunque dovremmo
iniziare a ringraziare ma non a parole, e tentare in ogni modo di
restituire il favore seppure non possediamo le loro Facoltà Divine,
ma ugualmente possiamo dare il nostro contributo nei fatti e non a
parole. Conosco tanti mitomani che dicono di mandare luce e amore a
Gesù e che si gasano di “averlo aiutato”. Come se a Gesù fossero
mai piaciuti i mitomani che usano il suo nome per apparire 
belli e bravi davanti agli altri. D’altronde non è
esattamente ciò che fa la Chiesa ogni giorno da duemila anni?
Sfruttare il nome di Gesù per apparire buoni davanti agli altri,
senza MAI aiutare davvero la gente a risolvere i propri problemi,
perché la Chiesa non aiuta mai le persone a risolvere i problemi:
bensì chiedono soldi, si arricchiscono dinnanzi alle sofferenze
delle persone e ributtano le colpe su Dio e Gesù: 
devi pregare loro perché i tuoi problemi si risolvano, ma
intanto dona i tuoi soldi alla chiesa se vuoi che Gesù ti aiuti!
Così se l’aiuto arriva o no è colpa di Gesù e di Dio, ma se
grazie a Dio l’aiuto arriva allora devi ringraziare la Chiesa con i
fatti dando tutti i tuoi soldi a loro. Ma a Gesù no, guai
ringraziarlo con i fatti, lui non ne ha bisogno! Così probabilmente
diresti “se Gesù fosse in vita gli darei anche tutto ciò che ho,
per ringraziarlo!” Ma non è vero. Se Gesù fosse qui in carne e ossa
la gente lo lascerebbe morire di fame, di sicuro non gli donerebbe
tutti i soldi che invece stanno donando alla Chiesa miliardaria:
perché la gente non vuole aiutare lo Psichico, la gente vuole
aiutare la Setta Religiosa. Il punto è che se non possiamo
ringraziarlo con l’aiuto economico, perché mai dovremmo stare fermi
a consolarci con questa falsa convinzione. Perché è chiaro che se
lui fosse qui in carne e ossa diremmo di volerlo ringraziare con
l’energia in quanto 
con i soldi non possiamo perché guadagniamo poco etc etc
(però i soldi alla Chiesa arrivano tutti gli anni attraverso i
5x1000 che tanti ancora continuano a destinargli!); ma siccome è
qui “energeticamente” allora troviamo la nuova scusa e diciamo che
solo con l’aiuto economico una persona si potrebbe aiutare, ma
siccome lui – che non è fisico – ben poco se ne farebbe del denaro
allora non possiamo fare niente per lui; e dell’aiuto energetico ce
ne dimentichiamo completamente tanto che neppure ci passa per la
mente. Allora egoisticamente e con arroganza la gente si chiede:
“Perché una Divinità come Gesù dovrebbe avere bisogno di aiuto?” e
da qui seguono tutte quelle ossessioni mentali e di bi-pensiero che
servono unicamente a buttare fango sulla Divinità senza mai, e dico
mai, fare qualcosa di buono e concreto per essa. Ad esempio
seguiranno quei ridicoli pensieri che dicono: “Perché non è
abbastanza forte, siamo noi a doverlo aiutare! Quindi in realtà non
sarebbe forte se non fosse per il nostro aiuto!” ma come! Prima
pensi che sarebbe inutile tentare di usare l’energia per aiutarlo
in quanto sarebbe addirittura presuntuoso pensare di poter fare
qualcosa di buono per lui, e poi pensi che lui
 sia forte solo e unicamente grazie a te? Purtroppo mi
sono ritrovata a dover conversare con persone con il cervello a
spezzatino che presumevano simili teorie. Ma scoprirai più avanti
da cosa deriva questo bi-pensiero che colpisce e colpirà sempre più
persone al mondo. Mi riferisco a quelle persone che prima
pensano/dicono: “Non so fare niente, sono debole, non sono capace
di nulla” e istantaneamente concludono la frase dicendo: “Quindi
sono speciale, sono molto forte, il mondo mi deve ringraziare
perché esisto!” e ti assicuro che di queste persone ne ho
incontrate tante e dopo il 2022 ne incontrerò sempre di più. Come
tutte quelle persone che dicono “Non medito perché non riesco a
praticare, sono debole, sono apatico, non riesco a fare nulla” e
non appena accade qualcosa di positivo a qualcuno o addirittura un
evento mondiale dicono: “È merito mio e delle pratiche che ho
svolto quella volta…!” ma quale volta? Nella stessa frase riescono
a dire di non stare meditando e praticando perché non ne hanno
voglia e/o perché non ci riescono, ma concludono l’ennesima frase
dicendo che tutto ciò che è accaduto di positivo sia 
merito loro e di nessun altro al
mondo. Questo bi-pensiero che prima poteva sembrarmi superficiale e
poco importante, mi sono resa conto nel tempo che invece si tratta
di una folle manipolazione che colpirà sempre più persone.
D’altronde come ho già detto ci troviamo nel periodo storico in cui
i Bot si convincono di essere grandissime Anime e le Anime vengono
convinte di essere Bot. Tante volte le persone leggono queste frasi
e dicono: “Io mi sento debole, sento di non essere nessuno, di
essere una piccola Coscienza…. Allora questo significa che sono la
più potente Anima dell’universo, che sono un super Psichico anche
se non so fare niente e che sono pure Gesù!” ecco, non è così che
funziona. Un conto è essere ottimisti e tentare di dare grinta a sé
stessi per aumentare la propria autostima, un conto è cacare fuori
dal water. Sinché troppa gente continuerà a ragionare con questo
bi-pensiero che in entrambi i casi porterà sempre molto lontano
dalla Verità, sarà difficile ragionare con loro, perché queste
stesse persone riverseranno le loro ossessioni anche su qualsiasi
altro argomento si metta davanti. Abbiamo parlato di Gesù e delle
Divinità in generale e di quanto sia importante essere altruisti e
tentare di ringraziarli con i fatti e con le parole, per esempio
praticando su di loro per far sì che alcuni pesi negativi si levino
dalle loro vite. Così la gente ossessionata, che non riesce a
capire la Potenza delle Divinità e delle loro Missioni, passerà da
una convinzione che dice “Loro sono Divinità e quindi 
devono aiutarmi perché sarebbero
capaci di risolvere i miei problemi perciò 
è loro dovere farlo” ad un “Le
Divinità 
hanno bisogno del mio aiuto perché
sono troppo potente ed 
è solo grazie a me se loro sono
esistite” il tutto in pochi minuti di conversazione naturalmente
avvenuta nello stesso momento e non in giornate separate, e
purtroppo queste frasi le ho sentite dire davvero… Perciò spero tu
stia comprendendo quant’è importante lasciare il bi-pensiero fuori
dalla propria testa con 
ferrea decisione, e far sì di ragionare con Senno
e dunque con Coscienza. Prima ho detto che le Divinità come appunto
anche Gesù non sono qui per 
servirci come fossero i nostri servi, ma sono qui perché
hanno deciso di proteggere e tenere vivo questo pianeta aiutando il
mondo e la popolazione, e qualcuno potrebbe pensare che queste due
frasi si scontrino perché prima ho detto che le Divinità non sono
qui per soddisfare i nostri capricci uno per uno e poi ho detto che
le Divinità ci aiutano e ci proteggono. Ma è questo il punto,
entrambe le frasi sono vere e non sono assolutamente in discordia.
Il problema è che hanno abituato noi cittadini a credere che gli
altri, se sono capaci di risolvere i nostri problemi, 
debbano obbligatoriamente farlo, e
che se lo fanno non serva ringraziarli perché era ovvio che lo
facessero (se sono buoni devono 
per forza aiutare qualcuno,
altrimenti non sono buoni!) e se non lo fanno allora si meritano i
peggiori insulti. Immagino che durante la tua vita ti sia accaduto
di trovarti almeno per un periodo in difficoltà economiche, magari
poco gravi o addirittura in situazione gravissima. Eppure dubito
che tu sia andato a suonare a casa dell’attore, musicista,
presentatore tv più ricco che vive in Italia per chiedergli di
risolvere i tuoi problemi economici in quanto lui potrebbe
permettersi di farlo. Infatti, ciò che per te poteva essere un
gravissimo problema economico legato ad esempio ad un debito di
10.000 euro, agli occhi dell’attore famoso che potrebbe aver
acquistato proprio ieri uno yacht dell’ultimo modello, quella cifra
di 10mila euro risulta essere una bazzecola, una monetina, rispetto
ai milioni e milioni che potrebbe avere speso negli ultimi mesi.
Dunque potrebbe assolutamente aiutarti e risolvere istantaneamente
il tuo problema senza che tu faccia niente né ti consumi dalla
paura di non farcela o dalla sofferenza. Ma non penso proprio che
tu l’abbia fatto, perché porti troppo rispetto verso gli attori o
presentatori tv e pensi che loro siano persone importanti e neppure
ti salterebbe in mente anche solo pensare di chiedere loro un
aiuto, seppure a loro non costerebbe davvero nulla porgertelo,
perché ritieni che sia assurdo porgere una simile pretesa.
Addirittura penseresti che se tutti facessero come te, di sicuro
quel “bravo attore” diventerebbe povero, perché se tutti
chiedessero 10k come te, 
poverino si ritroverebbe ad avere meno soldi di prima.
Oppure non ti verrebbe mai in mente di chiedere aiuto alla Chiesa,
che dispone di 
miliardi di denaro nascosto, per la quale 10k
risulterebbero una barzelletta per quanto quella piccola somma
sarebbe ridicola a differenza dell’enorme quantità di denaro in
loro possesso. Non ti verrebbe mai in mente l’idea di chiedere un
aiuto alla Chiesa per risolvere quel tuo problema economico e
salvarti in un istante, giacché essa possiede il denaro tale che se
volesse potrebbe risanare interamente l’Africa nel giro di 2-3
settimane. Già, perché mentre a noi fanno credere da decenni e
decenni che l’Africa stia morendo di fame 
per colpa nostra che non doniamo abbastanza, tutti i
nostri soldi vanno a finire nelle mani della Chiesa che col cazzo
che decide di salvare la vita agli africani! E mentre le colpe
vengono date a noi, che ben poche colpe abbiamo, la Chiesa che può
e deve utilizzare il denaro per compiere buone azioni invece se la
gode nell’assoluta certezza che gli ignoranti religiosi e fedeli si
convincono che non sia giusto chiedere aiuto ad essa, che è una fra
le più ricche organizzazioni al mondo. E mentre la Chiesa possiede
una quantità di denaro tale che potrebbe salvare la vita ad ogni
singolo umano su questa Terra, preferisce invece toglierci tutti i
soldi e poi incolpare noi e 
accusarci – dopo averci spolpati vivi! – se nel
mondo esistono persone che muoiono di fame. Sì ma com’è che questa
situazione non si è ancora risolta, se fosse vero che alla Chiesa
interessa tanto aiutare gli africani? Perché nei fatti possiamo
osservare che questa sia l’ennesima manipolazione oscura della
Chiesa che spinge noi umani gli uni contro gli altri mentre la
Chiesa Oscura gode delle nostre sofferenze, guerre, e morti. Quindi
non ti sogneresti mai di chiedere aiuto a chi davvero potrebbe
aiutarti senza il minimo sforzo e risolvere i tuoi problemi in un
singolo istante, pensando che queste persone siano troppo
importanti e che mai dovrebbero degnarsi di aiutare te perché le
rispetti troppo, e che anzi, proprio perché mai ti aiuterebbero e
mai ti degnerebbero di un solo sguardo che diventano ancor più
importanti e speciali ai tuoi occhi (ragionaci, perché questo
meccanismo è davvero oscuro!). Eppure, ritieni che le Divinità
dovrebbero accorrere a servirti, a servire proprio te, non appena
schiocchi le dita. Perché ritieni di non essere 
abbastanza importante per ricevere l’aiuto di un
altro essere umano ma ti ritieni 
troppo importante tanto da pretendere che le
Divinità accorrano ad aiutare proprio te? Questo è esattamente un
bi-pensiero, ossia un duplice pensiero che afferma con assoluta
certezza due estreme verità che vengono utilizzate a seconda
dell’utilità di chi ti manipola, e che risultano essere
intercambiabili a seconda del giorno e della situazione. A volte
sei assolutamente certo di un’idea, ma un istante dopo sei
assolutamente certo di un’altra. Il bi-pensiero è un termine
utilizzato da Orwell nel libro scritto nel 1948 che s’intitola 
1984 che descrive la manipolazione di massa che stava
avvenendo in quel periodo e che sarebbe peggiorata nel futuro. Oggi
ci troviamo nel 2022 e rendersi conto che già da allora fosse tanto
palpabile la pressione Governativa che vi era sul popolo dovrebbe
farci riflettere su quali livelli utilizzano oggi. La ragione per
cui le Divinità aiutano e proteggono questo mondo ma non accorrono
al nostro segnale come certa gente si aspetta che debbano fare come
se fossero cagnolini, è molto più semplice da comprendere di quanto
si riesca sinché si ragiona con il bi-pensiero. Prova ad immaginare
che cosa succederebbe se un medico chirurgo dovesse passare la sua
vita a svolgere i compiti che invece dovrebbe svolgere un operatore
Oss; prova anche solo a pensare se un medico chirurgo dovesse
passare il tempo a lavare i pavimenti degli ospedali, i bagni di
tutte le stanze utilizzate dai pazienti, i corridoi, eccetera.
Potresti pensare: e allora? Non potrebbe farlo? Ha le mani troppo
delicate per lavare i pavimenti? Ma certo che potrebbe farlo, il
medico chirurgo potrebbe lavare i pavimenti tutto il giorno, i
bagni eccetera. Ma mentre lui sta lavando i pavimenti, chi opererà
chirurgicamente i pazienti che sono in coda per svariate operazioni
di urgente importanza? Nessuno ovviamente, perché la persona delle
pulizie che dovrebbe svolgere il ruolo di pulire, non potrà di
certo compiere le operazioni chirurgiche, non avendone neanche
lontanamente le capacità. Gli operatori Oss, che non sono
specializzati alle operazioni chirurgiche, non potrebbero ricoprire
questo ruolo: altrimenti si chiamerebbero Medici chirurgi e non
operatori Oss! Dunque se coloro che devono pulire l’ospedale lo
fanno a dovere, e gli Oss si occupano del loro mestiere, gli
infermieri svolgono il loro compito e via discorrendo, i medici
chirurgi possono operare. Questa non è una questione di inferiorità
o superiorità perché la persona che ha studiato per diventare
infermiere ha scelto di proseguire per quella strada, avesse voluto
diventare chirurgo avrebbe studiato per quel mestiere, non è
difficile da capire. Ma proprio perché ognuno ha scelto la sua
strada e ognuno riceve dei compiti da svolgere, sono quelli che
dovrebbe svolgere. Perché le cose non funzionano? Perché gli
ospedali vengono “puliti” da persone che se ne fregano, e di fatti
in molti ospedali si raccolgono più allergie, malattie e infezioni
di quante se ne raccolgono in casa propria a causa del personale
che non ha voglia di pulire come si deve. I medici non svolgono il
lavoro per cui hanno studiato ma svolgono il lavoro per cui vengono
corrotti. Così agli infermieri vengono assegnati ruoli che neppure
dovrebbero svolgere professionalmente e peggio ancora quelli più
scomodi vengono buttati a ricoprire il ruolo di Oss che non era
quello per cui si erano specializzati. Tutto funziona male perché i
ruoli vengono invertiti e non si sa che cosa faccia uno o faccia
l’altro. Seppure l’esempio dei medici e degli infermieri non sia il
più adatto in questo periodo storico che stiamo vivendo in cui
medici e infermieri tolgono la vita alla gente anziché
salvargliela, e solamente per ricevere uno sporco stipendio
maggiorato – e che per i soldi portano avanti uno sterminio di
massa senza alcun senso di colpa – il concetto dovrebbe comunque
esserti chiaro. Pensiamo ad una Divinità come Gesù, che avrebbe
dovuto solamente occuparsi di spaccare le teste agli Oscuri, che
fossero Demoni, Alieni, e via discorrendo. Invece doveva sprecare
parte del suo tempo a difendersi dalle 
accuse che i maledetti ignoranti usavano per
depistare e per influenzare la mente degli altri affinché gli
studenti si lasciassero manipolare e cadessero nelle medesime
trappole. Ma ciò che non a tutti era chiaro era che se gli allievi
cadevano nella trappola e iniziavano a dubitare di Gesù, delle sue
Missioni e della sua Potenza, a Gesù non cambiava proprio niente:
lui restava Potente lo stesso! Non era Gesù a perderci, ma gli
studenti che pensavano di valere qualcosa e invece, una volta che
mollavano la via, riscoprivano di non essere un bel niente senza la
presenza di Gesù. Perché era proprio questo il punto. A Gesù non
interessava l’apparenza, l’approvazione della gente o il numero di
fedeli che oggi definiremmo 
followers. A Gesù interessava svolgere la sua Missione che
era quella di abbattere l’Oscurità di quel periodo. Poi nel
frattempo, si prendeva del tempo anche per aiutare le singole
persone, quelle che poteva, per risolvere i loro problemi di salute
già elencati prima. Se la Chiesa continua a ripetere un solo
“miracolo” di Gesù che è quello dell’acqua trasformata in vino,
significa che la Chiesa vuole spingere la gente a credere che i
Miracoli siano giochi di magia da compiere in piazza per divertire
la gente: trucchetti manuali, illusioni ottiche, roba del genere.
In questo modo la gente chiede “prove” dei Miracoli e si aspetta
che i Praticanti debbano convertire l’acqua in vodka oppure una
pizza in un dolce al cioccolato. Ma non ti sembra ridicolo? Il
tutto per dimenticare quali fossero i veri Miracoli di Gesù, che
ben più importanti dell’idea distorta che si ha sul vino erano
quelli di Guarire le malattie peggiori e mortali della gente e
permettere loro di sopravvivere e di continuare a vivere in salute,
sostituendo con ridicole idee di esibizionismo. Questo non
significa che Gesù non abbia compiuto ad esempio il Miracolo della
moltiplicazione: difatti moltiplicando il cibo permise alla gente
di nutrirsi e di mangiare, di sopravvivere, sdoppiando i codici del
Matrix di quell’elemento facendo sì di raddoppiarlo e permettendo
alla gente di 
vivere. Ma il messaggio che dobbiamo
comprendere è che Gesù compieva Miracoli per salvare la gente, per
salvare il pianeta, non per giocare ad esibirsi come i pagliacci
del circo. Lo dobbiamo capire! La Missione per la quale lui si era
reincarnato in quella vita era quella di sconfiggere l’Oscurità
combattendola Psichicamente, e nel frattempo diffondere la Verità
fra la gente insegnando ad Evolversi Psichicamente affinché i suoi
studenti diventassero Praticanti e potessero svolgere le medesime
Missioni. Nel frattempo, perché lui era molto generoso e altruista,
riusciva addirittura a trovare il tempo di compiere Guarigioni alla
gente sconosciuta che incontrava e dedicare del tempo anche a loro.
Ad oggi invece ci viene fatto credere che Gesù così dal nulla
iniziò a girare il territorio ed esibirsi qua e là per mettersi un
po' in mostra e che la sua unica missione fosse quella di parlare
con la gente e nel frattempo dedicarsi interamente a risolvere i
problemucci altrui, manco fosse diventato lo psicologo del paesino.
Mi sembra un tantino fuori di testa. D’altro canto, non è facile
comprendere la verità basandosi sui falsi testi della Chiesa, che
mira a ridicolizzare la figura dello Psichico più Potente
sminuendolo in ogni forma, facendo però sembrare allo stesso tempo
che lo stiano ammirando, affinché la Chiesa si arricchisca
sfruttando il nome di Gesù. Ma è proprio per questo che è
importante Praticare così da svegliarsi e rendersi conto di quale
sia la vera Verità che è ben diversa dalla messa in scena Oscura
portata avanti dalla Chiesa. Di conseguenza è importante
comprendere che Gesù non passava le giornate a bighellonare e poi,
quando ne aveva voglia, andava in piazza a dare qualche “prova”
agli ignoranti. E poi in contemporanea si pensa che Gesù fosse nato
per servire gli umani, che tutti i giorni andava a suonare a casa
della gente per chiedere se avessero bisogno di lui, perché
altrimenti si annoiava. Togliamoci questo bi-pensiero che oltre ad
essere ridicolo ci fa pure male. Durante la sua incarnazione, Gesù 
decise di sfruttare le proprie Facoltà Psichiche
che sviluppò a livelli eccezionali e che negli anni diventavano
sempre più evolute – a livelli irraggiungibili! – per agire contro
l’Oscurità che stava danneggiando gravemente questo mondo e la
popolazione umana in quel periodo storico. C’era bisogno di Lui,
perché solo Lui e nessun altro poteva tenere in vita questo pianeta
e proteggerlo dall’incredibile mole di Oscurità che si stava
abbattendo contro il nostro pianeta in quel lasso di tempo. Ma lui
poteva decidere se fregarsene e lasciare la gente a morire, e
vivere la sua vita nel miglior modo possibile. Invece non lo ha
fatto, ma ha deciso di Agire per contrastare l’Oscurità e fare
tutto il possibile per non darle modo di scagliarsi in questo
pianeta con il preciso potere con cui aveva iniziato il suo
viaggio: se pensi che l’Oscurità fosse potente, prova solo ad
immaginare quanto lo era prima di venire ridimensionata dagli
Attacchi di Gesù. È scontato dire che Gesù riuscì a bloccare una
grandissima quantità di Oscurità al di fuori del pianeta e
impedirle di accedere, scegliendo di sacrificare sé stesso ogni
giorno della sua vita e non soltanto il giorno della sua morte che
pare essere diventato il giorno più importante per la gente.
Eppure, noi ci permettiamo di pensare che lui 
dovesse fare tutto ciò, che 
fosse un suo dovere e che 
fosse in obbligo, come se non
potesse rifiutarsi e decidere di rinnegare quel ruolo. Ma è proprio
questo il punto! Diamo per scontato che a lui fosse stato assegnato
un compito e che lui dovesse portarlo a termine e che non potesse
rinnegarlo. Invece, al contrario di come ci spingono a pensare, lui
non doveva rinnegare un bel niente perché a lui non era stato
imposto alcun incarico. Fu lui a decidere di usare il proprio tempo
e la propria energia per combattere una Guerra Psichica Mondiale,
fu lui a decidere di prendere in mano la situazione e combattere.
Nessuno gli ha scaricato addosso le responsabilità, o lo ha
incaricato di qualcosa. Lui scelse di Combattere, e dunque quella
divenne per lui la sua Missione. In altre parole Gesù creò e decise
la sua Missione, e questo è ciò che accade per tutti noi. Fra un
bi-pensiero e l’altro, passiamo dal credere di non essere nessuno
per poter fare qualcosa per cambiare questo mondo e che non ci sia
neppure bisogno di provarci, ad un pensiero che dice che tutti
abbiamo la nostra Missione e che non serva neppure fare niente,
perché siamo talmente importanti e speciali per questo mondo che la
nostra Missione sia esistere su questo pianeta: pensando così che
il pianeta dovrebbe dirci grazie perché soltanto esistiamo. È
ridicolo. Tutti noi possiamo creare il cambiamento, ma non solo
esistendo o parlando a vanvera! Possiamo invece agire per la
Missione comune che è combattere contro l’Oscurità affinché perda
potere su questa Dimensione. Ma tra il dire e il fare c’è di mezzo
l’intero universo e oltre. Perché parlare è tanto semplice, ma
agire… chiede impegno, difficoltà, imprevisti, responsabilità,
scelta, tutte belle parole che la gente ripete ma che non attua o
di cui non dispone dentro di sé. Diamo per scontato che chiunque
potrebbe diventare il Gesù di turno ma contemporaneamente che lui
sia l’unico a poter fare qualcosa e dunque che tutte le
responsabilità del mondo intero debbano essere buttate sulle sue
spalle e noi possiamo goderci l’apatia in 
artificial pace. Pensiamo così di lavarcene le mani, fra
un pensiero improponibile e l’altro. Gesù compieva infinite ore
estenuanti di Pratica contro l’Oscurità e contro le Antenne che
dall’Oscurità venivano mandate su questo pianeta. Ci viene rivelato
che cacciasse via i Demoni, ed è vero, ma non ci viene rivelato che
lui Attaccava i Demoni e che Attaccava gli Alieni per cacciarli da
questo pianeta mentre che ridimensionava il loro potere. Gesù non
allontanava i nemici bensì li sconfiggeva, che è molto diverso.
Gesù combatteva contro Entità molto potenti, contro Demoni molto
oscuri, e contro infiniti Alieni molto avanzati tecnologicamente.
Mentre compiva queste Missioni, trovava 
anche il tempo per aiutare la gente,
non i cani e porci che si presentavano da lui 
pretendendo il suo aiuto o 
pretendendo da lui “le prove” o 
pretendendo che lui mostrasse
qualche trucco di magia, bensì aiutava molte persone che lui
incontrava e che lui riteneva di voler aiutare. Al che il
bi-pensiero ti spingerà a credere: “allora Gesù aiutava solo le
persone speciali, le persone importanti, quelle che 
davvero se lo meritavano!” NO! Gesù
aiutava persone comuni e semplicissime, che semplicemente
incontrava e che non si presentavano con fare arrogante ma che
chiedevano aiuto 
senza pretenderlo. A volte poteva
aiutare e altre volte no, difatti è sbagliato credere che lui fosse
lì, sempre pronto a risolvere le banalità della gente non appena
qualcuno schioccasse le dita. È offensivo e arrogante pensare
qualcosa del genere sul conto della Divinità che in quella vita
portava il nome di Gesù. A volte sceglieva di usare il proprio
tempo e le proprie energie per aiutare i singoli, altre volte non
poteva farlo perché doveva prima di tutto Attaccare l’Oscurità e
difendere la popolazione da peggior mali. Siamo abituati a pensare,
in maniera egoistica, che ognuno di noi sia l’unico al mondo che
sta soffrendo, che abbia problemi, che abbia bisogno di aiuto, e
diamo per scontato che se qualcuno al mondo possiede le capacità di
aiutarci 
allora debba farlo. Ma ti svelo un
segreto: tutti al mondo viviamo gli stessi problemi e negli stessi
periodi. Sai perché? Perché il mittente delle nostre sofferenze è
esattamente lo stesso. Anche se non ci conosciamo o non ci
conosceremo mai, il nostro nemico resterà ugualmente in comune.
Mentre ogni persona pensa a sé stessa come fosse l’unica persona al
mondo che soffre o che vive problemi, le Divinità compresero che
tutti questi mali nel mondo provenivano dallo stesso identico
mittente. E così, anche di logica dovresti comprendere che fosse
molto più importante Combattere contro il mittente, che passare la
vita a risolvere i singoli problemi della gente senza però mai
agire contro Chi crea quei problemi sugli umani. Ma è anche vero
che la mente limitata di tanta gente non riesce a capire che il
tempo è limitato non solo per sé stessi, ma 
per tutti noi. Così come tu hai poco
tempo al giorno e devi decidere su cosa concentrarlo e occuparlo, 
tutti al mondo si ritrovano nella
stessa identica situazione. Se pensiamo agli Psichici diamo per
scontato che loro possano fare tutto, perché diamo per scontato che
loro non abbiano alcun impegno, ostacoli, che loro siano lì per
servire la gente e che nient’altro debbano fare nella vita. Peccato
però che per vivere su questa Dimensione anche gli Psichici debbano
sottostare alle stesse regole che sono quelle di lavorare per
mantenersi, ad esempio; quindi tutto sto tempo libero non ce
l’hanno, come pensa la gente. Ma a differenza di ciò che 
fanno tutti, ossia pensare unicamente a sé stessi e
lamentarsi di essere gli unici al mondo a soffrire e avere
problemi, ci sono persone che decidono di usare il tempo che gli
rimane – seppure debbano svolgere tutte le mansioni che svolgono
gli altri umani fra cui lavorare, lo ribadisco per chi ha la
memoria corta – si rendono conto che tutti questi problemi vengono
causati da un nemico comune. Gli Psichici Praticano, non parlano, e
come tali 
agiscono psichicamente direttamente
sul problema e su chi crea il problema, dedicando il loro tempo per
il bene comune e non soltanto per pensare a sé stessi.
Naturalmente, se parliamo di Psichici buoni, diversamente da ciò
che compiono gli Psichici oscuri che è scontato dire svolgano le
loro mansioni in tutt’altro modo e per tutt’altro scopo. Gesù
combatteva contro i vari nemici oscuri e contro la vera essenza che
è l’Oscurità – che non è un’idea astratta, bensì il primo nemico in
assoluto esistente su questo Universo – e, solo dopo, ribadisco
solo dopo, insegnava alla gente come imparare a Difendersi e come
imparare ad Evolversi Psichicamente affinché anche gli altri
potessero auto-proteggersi e magari, chissà, riuscire a dare una
mano anche loro per sconfiggere l’Oscurità. Purtroppo però non
dovremmo mai darlo per scontato, perché il bi-pensiero ci
spingerebbe a credere che Gesù avesse fondamentale bisogno degli
studenti affinché si evolvessero Psichicamente e lo aiutassero; ma
la verità è molto diversa, perché tanta gente lo sfruttava, tanta
gente era lì soltanto per prendere e Mai per dare. Vogliamo
ricordarci che i traditori si trovavano proprio fra gli studenti
più vicini e più datati e non fu un passante a caso incontrato
l’ultimo minuto prima che accadesse il fatto? Dobbiamo
ricordarcelo, che il traditore che spinse l’uccisione di Gesù fu
proprio uno studente a cui lui aveva dato le sue energie e il suo
aiuto per via della sua innumerevole bontà 
per anni, e la ricompensa fu quella
di tradirlo e spingerlo all’uccisione. Ricordiamocelo bene. Quindi
non dovremmo pensare che Gesù insegnasse al prossimo perché avesse
bisogno di loro, bensì insegnava al prossimo perché nella sua
incredibile generosità desiderava aiutare la gente anche
mostrandogli come difendere sé stessi, affinché avessero sempre
avuto a disposizione gli strumenti adatti per migliorare da sé le
proprie vite. Poi una volta conclusa la vita di Gesù, quanti dei
suoi studenti diventarono realmente Psichici e portarono avanti le
Missioni? Fra centinaia e centinaia di studenti, quanti diventarono
Psichici e combatterono l’Oscurità dopo la morte di Gesù? Ben
pochi, davvero troppo pochi. Talmente pochi che sarebbe ridicolo
pensare che Gesù insegnasse agli altri perché avesse bisogno di
loro. Solo un pensiero manipolato dall’Oscurità potrebbe indurci a
ragionare in quel modo. Stiamo parlando di una Divinità. La ragione
per cui Gesù decise di insegnare al prossimo offrendo agli altri i
metodi per sviluppare le loro Facoltà Psichiche era per l’obiettivo
di fare del bene alla gente: voleva permettere agli umani di
diventare Coscienze; permettere alle Coscienze di diventare Anime;
Gesù voleva permettere alle Anime di Risvegliarsi e non restare
dormienti in una trappola Low che le avrebbe indotte a vivere come
Bot rinchiuse dentro alle vite fasulle che erano state programmate
artificialmente su di loro. Nel frattempo, quando poteva, se non
era d’intralcio alla Missione principale che doveva svolgere contro
l’Oscurità vera, a volte compieva Guarigioni Miracolose, salvava la
vita a tante persone una per volta o ad intere famiglie a seconda
dell’evento; quindi durante la sua vita ha aggiornato la sua
“agenda psichica” notevoli volte. Ciononostante non si deve mai
pensare il contrario, ossia che lui per primo fosse lì per
insegnare alla gente (che cosa avrebbe dovuto insegnare se prima
non fosse stato un Praticante?) che per secondo mestiere si
occupasse di soddisfare le richieste della gente, e che poi quando
ne aveva tempo combatteva contro l’Oscurità. Perché pensarla in
questa maniera sminuisce e infanga la vera figura Psichica che era
Gesù. D’altronde con la gente che gira oggi si rischia di
confondersi le idee: i “maestri” di oggi pretendono di insegnare la
meditazione e sporadiche altre materie spirituali seppure essi
stessi 
non pratichino. E quando chiedi loro: cosa
insegni, se tu prima di tutto non pratichi? Ti risponderanno che
loro sono diventati ormai troppo forti e che non abbiano più
bisogno di praticare. Wow! E pensare che Gesù praticava e, più
andava avanti negli anni, e maggiore diventava l’intensità, la
quantità e la forza della sua Pratica! Ma i “maestri” di oggi
pensano di saperne di più di Gesù e di essere al suo stesso livello
o addirittura superiore. Che bravi che sono. Poi ci chiediamo
perché le cose vanno male in questo pianeta. I Bot si sentono Anime
antichissime e vengono elogiate dalla gente come tali – grazie al
fondamentale aiuto degli Operatori sotterranei che agiscono con le
tecnologie dei Pleiadiani – e le Anime vengono ingabbiate in vite
da Bot affinché si convincano davvero che quella vita le
appartenga. È ovvio che da questo programma si può e si deve
uscire, ma è chiaro anche che ci sia molto lavoro da fare. Dunque
perché dovremmo preoccuparci di ringraziare le Divinità e tentare
qualsiasi modo per ricompensarle? Perché se lo facciamo con le
persone intorno a noi perché non dovremmo farlo con questi
sconosciuti ma Psichici e Potenti che decidono di aiutarci senza
che neppure ci guadagnino niente; eppure ci hanno aiutato e/o ci
aiuteranno nel tempo anche quando non ce ne accorgiamo. Loro non ci
guadagnano proprio niente nell’aiutarci, non ci guadagnano
notorietà né chissà cosa: eppure queste Divinità come Gesù ci hanno
aiutato e ci aiuteranno ancora direttamente o indirettamente,
perché se proteggono il pianeta e abbattono gli oscuri stanno
sconfiggendo pure i nostri nemici – ossia chi provoca dolore e
sofferenza a noi – e salvandoci la vita anche senza sapere che ci
stanno salvando, e senza che noi sappiamo che loro ci hanno
aiutati. Pensando a Gesù e ad altre Divinità come Buddha, Krishna,
Amon Ra, eccetera, che si tratta di Divinità che veramente
meritavano il titolo di Dei, dobbiamo anche ricordarci che erano
Psichici reincarnati in corpi umani, e questo significa che come
tali non si trovavano all’interno di una bolla fuori dal tempo e
dalla dimensione terrena, fuori dai problemi, interferenze,
disturbi e contrattempi che tutti abbiamo vissuto seppure in modo
diverso a seconda dell’epoca di riferimento; ma al contrario, tutti
loro dimostrarono di essere veri Psichici proprio perché nonostante
gli impedimenti e i terribili ostacoli che dovettero subire nelle
loro vite riuscirono ugualmente ad ammaestrare le loro menti al
punto da renderle eccezionalmente Geniali e Psichiche. Siamo un po'
troppo abituati a pensare che loro diventarono Divinità senza
bisogno di fare nulla; come se loro fossero nati già così, magari
in una vita soft piena di leggerezza e felicità e che senza alcun
allenamento o impedimento loro già sapevano tutto e nel miglior
modo possibile. È chiaro che queste fantasie servano a sminuire le
Divinità Psichiche attraverso un misto di invidia e di eccessiva
ingenuità quando si pensa a loro. Nel comune la gente non possiede
alcuna reale idea di cosa abbiano dovuto passare quei Personaggi
prima di diventare Divinità conosciute in tutto il mondo e in tutte
le epoche a seguire; questo perché le loro vere storie vengono
censurate e sottoposte ad una grande manipolazione d’informazione
affinché alla gente venga insegnato un racconto completamente falso
e totalmente diverso dalla verità. Ma la storia raccontata è
talmente menzognera che non vi è appiglio per raggiungere la
verità, perché su qualsiasi dettaglio ti soffermi per tentare di
agganciarti alla verità che già ti starà portando nuovamente fuori
pista. È fatto apposta: nessun dettaglio è stato lasciato al caso
affinché qualsiasi piccolezza riesca a confondere le menti e
distoglierci totalmente dalla vera storia. Proprio per questo come
per le altre Divinità anche Gesù dovette affrontare una miriade di
perdite di tempo, pesi inutili, fra cui: persone che impazzivano
intorno a lui pur di impedirgli di concentrarsi unicamente sulle
sue Missioni; gente che lo supplicava che lui si dedicasse a
risolvere i loro problemi, e se non lo faceva perché non poteva
stare dietro a tutti i problemi dei passanti, questa gente 
per vendicarsi gli infangava il nome e spingeva gli altri
a credere che lui fosse un bugiardo. E ancora c’era gente maledetta
che chiedeva aiuto a Gesù e poi, dopo che lo aveva ricevuto,
infangava ugualmente il suo nome proprio perché invidiosa che lui
fosse realmente capace di compiere simili Miracoli e loro invece
No. Beh, neanche a dirlo, perché mai quella gentaglia avrebbe
dovuto essere capace di compiere i Miracoli simili a Gesù? Non c’è
neanche un elemento di paragone. Quindi mentre a noi viene
insegnata la Menzogna che lui passava tutto il tempo a “predicare”
che già è un termine che puzza da lontano, e che spendeva tutto il
giorno a predicare qua e là, e che il resto del tempo lo usava per
“pregare”, la Verità è che lui occupava più tempo possibile a
Praticare per combattere Psichicamente contro l’Oscurità e le varie
figure oscure di Demoni/Alieni che si presentavano, senza tenere
conto degli Psichici Oscuri con cui aveva a che fare che erano
realmente potenti, e solo dopo diffondeva i suoi insegnamenti che
erano basati unicamente sulle sue esperienze e sulle sue Facoltà
Psichiche risvegliate: non sulle parole, non sulle teorie per
sentito dire, e neppure sui racconti detti e rubati da altra gente
– come oggi va tanto di moda fare, vedi quanti in Italia e
all’Estero copiano e rubano il materiale dall’Accademia di
Coscienza Dimensionale per fingere che si tratti di materiale loro
e truffare la gente ingenua e/o malcapitata che cade nel loro
inganno – ma basati unicamente sulle sue Esperienze. Ecco che
dovremmo imparare davvero molto da Gesù, dal vero Gesù, e non dal
personaggio menzognero che è stato costruito dalla Chiesa: un
personaggio mammone che passa la vita assieme alla madre e che è
vergine a 30 anni ma allo stesso tempo è fidanzato ma non fidanzato
con Maddalena che però non esiste seppure esista. C’hai capito
qualcosa? No? Bene, perché è esattamente il loro obiettivo: non far
capire un emerito diamine così che la gente resti zitta e
sottomessa e non si faccia domande. Ciò che ci dovrebbe far
ragionare e al contempo infastidire è che simili Esseri come Gesù
hanno dovuto sprecare parte del loro tempo a difendere sé stessi
anche da persone menzognere, maledetti bugiardi e attacca brighe
che mentivano sul suo conto solamente per infangarlo e tentare di
metterlo in cattiva luce con la gente intorno, e nel frattempo
altri maledetti truffatori che dopo aver assistito alle lezioni e
agli insegnamenti di Gesù andavano in giro a raccontare di essere
essi stessi i “maestri”, imitando Gesù e derubandolo delle
“esperienze” affinché la gente credesse a loro (e peggio ancora
finisse per credere che fosse Gesù quello che “rubava” i meriti
agli altri) e la cosa più assurda è che questi eventi accadevano
molto spesso e lui doveva sprecare parte del suo tempo a risolvere
simili falsità. E dove conducono le falsità e le menzogne che la
gente inventa di sana pianta su qualcuno pur di rovinargli la
reputazione? Nel passato conduceva alla morte, rendiamocene conto.
Quindi capire che una Divinità, un Potente Psichico come Gesù
doveva sprecare parte del suo tempo a proteggere sé stesso mentre
che avrebbe voluto occuparsi di proteggere gli umani e il pianeta
dall’Oscurità, e che non poteva farlo perché gli stessi umani gli
andavano contro, lo 
accusavano e gli rubavano tempo in un modo o
nell’altro – tante volte con aggressività e violenza, fra cui
appunto le menzogne diffuse per infangare il suo nome – ci deve far
aprire gli occhi e ci deve dare una svegliata. A me questa
svegliata l’ha data già tanto tempo fa, quando decisi di Praticare
per lungo tempo per osservare la vera vita di Gesù e non fissarmi
invece su ciò che veniva raccontato dalla Chiesa, che era ed è
tutta una menzogna. La sua vita reale avvenne in maniera molto
diversa dal personaggio che la Chiesa vuole obbligarci a credere
che fosse. Fu proprio attraverso la Pratica e l’Esperienza (che
richiese molto tempo e non due minuti frettolosi da cui poi esci
pensando di sapere tutto sebbene invece non sai proprio niente di
vero!) che mi resi conto della Potenza di Gesù: non solo perché
compieva Miracoli, ma perché Gesù compieva Miracoli seppure tutto e
tutti usassero ogni arma per bloccarlo, impedirgli di compiere le
sue Missioni e dargli ogni ostacolo possibile affinché non vivesse
un solo attimo di pace. Sì perché nella sua breve vita ha vissuto
talmente tanto intensamente che sembra di trovarsi davanti un uomo
che ha vissuto 200 anni, seppure non fosse arrivato ai 40. E poi,
quanta esperienza raccolta, quanti eventi eccezionali accaduti
nella sua vita e quante scoperte, poterlo osservare. Ma di questo
ne riparleremo meglio in seguito. Ciò su cui dovremmo soffermarci
invece è l’ingiustizia che a causa degli Alieni Oscuri è stata
gettata su di lui – e a seguire sugli unici due Apostoli che
davvero avevano compreso l’importanza della sua Missione rendendola
concretamente anche la loro – nel tentativo di rallentarlo sino ad
abbatterlo. Dunque perché mai una Divinità del suo calibro dovrebbe
sprecare tempo a proteggere sé stesso dagli 
accusatori e dai Bot Posseduti appositamente per
rognargli addosso? Se parlassimo di uno “Psichico egoista”
facessero pure, chissenefrega. Se parlassimo di uno “Psichico
oscuro” allora tanto meglio, che lo distraggano pure così non
riesce a praticare e a portare avanti i suoi progetti oscuri!
Invece stiamo parlando di una Divinità il cui obiettivo non era
pensare a sé stesso, ma pensare a salvare la vita degli altri anche
a costo di farsi uccidere. Leggerlo sembra tanto semplice, ma
bisogna ragionare su queste parole e rendersi conto che non c’è
proprio niente di semplice nella vita che ha scelto di vivere pur
di salvare la vita di altre persone. Tra l’altro, non persone della
propria famiglia o gente di cui gli importasse, ma parliamo di
perfetti sconosciuti, perché lui insegnava a perfetti sconosciuti
che poi divennero suoi studenti e continuavano ad essere perfetti
sconosciuti. E ricordiamocelo bene che lui insegnava Gratis. Alla
faccia di quei pagliacci menzogneri che oggi si fingono essere
“maestri spirituali” 
tanto evoluti e che parlano di “scambi”, di “energia del
denaro” e altre parole di luce artificiale che serve a truffare la
gente. Gesù intendeva salvare la gente, persone che neppure
conosceva e che neppure lo conoscevano, persone di cui non gli
sarebbe dovuto importare nulla; invece lui Praticava per tentare di
salvare tutti, o quante più persone possibili. Per farlo, non si
spendeva a risolvere i problemi personali dei singoli individui che
andavano a bussare alla sua porta; ma prima di tutto mirava dritto
al vero Nemico che colpiva tutta quella gente e che era l’Oscurità,
assieme alle sue “Antenne” che erano parecchio numerose: umani
Psichici oscuri, Entità, Demoni, Alieni, altri esseri dimensionali
negativi di cui non vi è neppure rimasta traccia, e via
discorrendo. Poi, quando poteva, aiutava anche le singole persone a
risolvere i loro problemi, ma la lista era sempre eccessivamente
lunga e di sicuro lui, Psichico Potente, non voleva e non doveva
sprecarsi a risolvere gli affaracci di ogni singola persona. Questo
perché lui insegnava la gente a risolvere i propri problemi da sé
con lo sviluppo delle Facoltà Psichiche: quale dono migliore che
imparare a migliorare la propria vita da sé? Ma tanta gente non ha
nessuna voglia di prendersi la responsabilità della propria vita e
preferisce buttare addosso le responsabilità su qualcun altro, così
che se va male potrà incolpare lui. E se va bene? Lo incolperà
ugualmente, perché la gente di merda è sempre esistita da quando
esiste l’Oscurità che li Possiede. Perciò la ragione che spinse me
e Alexander a prendere la decisione di Praticare per Gesù
periodicamente tutti gli anni, era quel senso di ingiustizia nel
vedere il Maestro Gesù che veniva affaticato da simili perditempo e
ruba-energie che accadevano per vampirizzarlo e rallentarlo. Lui
non avrebbe alcun bisogno di qualcuno che lo sorregga perché troppo
Potente per lasciarsi demotivare o abbassare da simili eventi. Lo
ha dimostrato innumerevoli volte. Ma ciò non toglie che ciò che ha
vissuto in numerose occasioni, senza neppure citare la sua morte,
siano eventi ingiusti che non meriterebbero di essere esistiti. È
questo senso di ingiustizia che ha spinto me e Alexander a decidere
di Praticare su di lui; non ci focalizzammo soltanto su Gesù, è
ovvio che ci concentrammo molto anche su altre Divinità che vissero
pressoché le stesse ingiustizie Oscure che non meritavano di subire
e che Noi non potevamo accettare. Non riuscivamo a sopportare e ad
accettare che il Maestro Gesù, come altre Divinità per noi
estremamente importanti perché ci hanno aiutato e perché hanno
sorretto questo pianeta innumerevoli volte, dovessero perdere parte
del loro tempo a risolvere simili sventure che seppur banali
rubassero tempo ed energie. Quindi cosa fare, oltre che a restare a
parlarne? Sfogammo il nostro senso di ingiustizia che presto
divenne rabbia verso qualunque Frequenza che riuscissimo ad
agganciare fra i nemici di Gesù. Che si trattasse di persone
fisiche, di Entità, Demoni e Alieni, ci concentrammo ad attaccare
chiunque venisse a galla durante le nostre ricerche. L’obiettivo
era quello di alleggerire i pesi dalle spalle di Gesù, affinché
potesse svolgere le sue Missioni con la sua massima concentrazione
senza doversi distrarre su altro. Quindi iniziammo, e continuammo
negli anni. I nemici contro Gesù erano così tanti che negli anni ne
abbiamo sfoltiti, eppure restano ancora oggi innumerevoli. Un’altra
dimostrazione di quanto Potente fosse Gesù: pur dovendo combattere
contro un numero indescrivibile di nemici, lui portava ugualmente
avanti la sua Missione. Facile a dirsi, ma impossibile da farsi;
tranne che per le Divinità profondamente Potenti, che dall’aspetto
sembrano umane ma all’interno… vi sono Universi interi.
Periodicamente ogni anno ci dedichiamo ad attaccare i nemici delle
Divinità più importanti per noi e dedichiamo ad ognuna di esse un
periodo su cui ci focalizziamo sulle loro vite, una per volta
affinché dedichiamo il tempo giusto per ognuna. Ritengo che non sia
mai abbastanza il tempo dedicato a loro. Ma ai nostri occhi nessuna
frase può diventare una scusa per non praticare: così anche nel
2019, anche nel bel mezzo degli scontri con gli Scienziati, anche
se ci trovavamo nel bel mezzo di tutti gli imprevisti, perditempo,
ruba-energie e vampirizzazioni che tentavano di colpirci a causa di
umani, Bigotti Posseduti, Operatori sotterranei, Alieni, e presenze
oscure di vario genere, niente al mondo ci avrebbe impedito di
praticare anche quell’anno sul nostro Maestro Gesù. Così iniziammo.
Ci concentrammo, come al solito, partendo da una Guarigione fisica
sul corpo di Gesù affinché giungesse, ovviamente in Connessione
Temporale verso il passato, una buona dose di ringraziamenti e
profonda ammirazione da parte nostra. Ci concentrammo sugli eventi
di nostra conoscenza su cui sapevamo che avesse bisogno di un po'
di forza in più, e poi passammo agli eventi meno importanti ma che
nell’insieme facevano somma e che durante la sua vita tentarono di
abbassarlo, rubargli energia, tempo, forza mentale eccetera. Quindi
iniziammo ad attaccare gli Psichici Oscuri accanto a lui, e poi
quelli che lo attaccavano a distanza, senza che mai si
avvicinassero per farsi vedere e riconoscere da lui. Ovviamente
attaccammo i Bot, le persone incoscienti e chiunque si schierasse
contro di lui perché Manipolati dagli Oscuri. Non avevamo pietà di
nessuno che avesse fatto del male o tentato di farne a Gesù,
neppure se fossero Bot o persone prive di intelligenza, perché le
botte le prendevano ugualmente! Quindi proseguimmo ad attaccare le
Entità, le Presenze Dimensionali e giungere sino agli Alieni.
Attaccammo ovviamente anche i Pleiadiani che agivano contro Gesù
all’epoca e durante i viaggi nel tempo, e le loro tecnologie. A
seguire attaccammo in linea generale i nemici oscuri che Gesù
incontrò nelle vite successive, quindi durante le sue
reincarnazioni, sino ad arrivare all’epoca attuale. Ci vollero
molte ore per concludere questa Pratica e come tutte le volte, che
ripetevamo più volte nell’arco dell’anno tutti gli anni, io e
Alexander ci sentivamo profondamente felici e ricaricati, come
fossimo rinati. Non solo una sensazione, ma ci sentivamo bene e
l’aria di positività e cambiamento si diffondeva nella stanza.
Naturalmente ci sentivamo molto soddisfatti, ma quella non era
soltanto soddisfazione interna e personale, ma qualcosa che stava
realmente cambiando nell’aria. Ci dava una grande felicità perché
sentivamo di aver fatto la cosa giusta e soprattutto di averla
fatta bene. Non sapevamo da subito però che gli Scienziati erano
anch’essi profondamente connessi a quella storia, perché pure gli
Scienziati collaborarono a diversi meccanismi per attaccare Gesù
dal futuro verso il passato per tentare di abbatterlo. Così, senza
neppure rendercene conto, attaccando i nemici 
di tutti i tempi ossia periodi storici di Gesù, stavamo
attaccando anche gli Scienziati… e anche altri nemici di cui non ci
eravamo ancora resi conto, ma che vivevano proprio nel nostro
stesso periodo storico. Le persone non lo sanno perché ingenuamente
ci verrebbe da pensare che poiché Gesù è esistito più di duemila
anni fa, nell’Era di oggi non vi sia più alcun suo nemico. Pensiamo
che oggi ci siano solo due tipi di persone: i fedeli, dunque chi
crede in Gesù e lo ammira, e al massimo gli scettici che non
credono in lui e dunque pensano che lui non esista. Poco male, gli
unici che ci perdono sono loro. Ma il problema peggiore non sono
gli scettici di cui non interessa niente a nessuno e la cui
esistenza non cambia né la vita né i Miracoli che Gesù ha compiuto
durante la sua vita. Bensì il problema sono gli Oscuri che, dal
nostro presente, continuano ininterrottamente ad attaccare
Psichicamente Gesù affinché gli giungano le Maledizioni dal futuro
di oltre duemila anni dopo. Ciò che sto per descriverti è una serie
di esperienze molto forti e per cui dovrai essere pronto, perché
certi elementi potrebbero urtare la tua sensibilità. Pertanto è
giusto che ti avvisi e che ti dica che c’è bisogno che tu comprenda
e apprenda da questi scritti con la massima attenzione e Tonale
alto. 
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Praticando contro i nemici di Gesù scoprimmo l’esistenza di ciò che
definimmo 
La Setta e che diventò un incredibile punto di partenza.
Partiamo dall’inizio. Mentre agivamo contro gli Scienziati
pressoché appena scoperti, e nel frattempo praticammo le sessioni
dedicate a Gesù e contro i suoi nemici, io e Alexander iniziammo a
renderci conto di alcune presenze un po' strane che ci attaccavano
da tempo, ma che stavamo iniziando a scoprire solo in quel momento.
Proprio perché ci attaccavano da tempo ma appena scovate, pensammo
subito che fossero collegate agli Scienziati e che si trattasse 
semplicemente di loro; quindi non ci concentrammo subito
ad indagare per scoprire chi fossero perché erano contemporanei
agli Scienziati, dunque pensammo subito fossero sempre componenti
di quel gruppo. Iniziammo a percepire la presenza di alcune Entità
molto oscure che non si avvicinavano alla nostra Dimensione per
attaccarci, ma lo facevano da Dimensioni molto lontane. In un primo
momento pensammo che si trattasse sempre di alieni e tecnologie
varie che simulavano la presenza di Entità come già accaduto in
passato e che fossero sempre loro, perciò ci concentrammo
soprattutto ad agire contro gli Scienziati. Ma nel frattempo,
continuavano ad esserci queste Presenze di Entità che di tanto in
tanto percepivamo attaccarci ma da Dimensioni talmente lontane e
ben strutturate che era difficile percepirle, se non fosse che ci
attaccavano direttamente e dunque agganciandoci a quegli attacchi
rintracciavamo le loro Frequenze. Ci venne il dubbio che quelle
Entità non fossero collegate direttamente agli Scienziati bensì,
come spessissimo accade, osservarono che gli Scienziati ci stavano
attaccando e così approfittarono anche loro per attaccarci nella
speranza che, da distratti a causa degli Scienziati, non ci saremmo
resi conto di loro e perciò non avremmo reagito contro quelle
Entità. Per un poco di giorni fu così, poi ci rendemmo conto che
c’era qualcosa di oltre rispetto a ciò che sembrava. Dunque fra le
mille cose da fare iniziammo pure ad attaccare quelle Entità che
presumibilmente stavano approfittando della baldoria per
aggiungersi anche loro e attaccarci speranzosi e arrogantelli. Ma
prendemmo la palla al balzo e li riattaccammo tanto più perché ci
divertì scoprire simili atteggiamenti da Entità che forse non
avevano ben chiaro quali sarebbero state le conseguenze per loro.
Bastò veramente poco per fargli abbassare la cresta tanto più
quando le mazzate sul muso gli impedivano di riavvicinarsi. Tanto
in fretta li attaccammo quanto veloci scapparono via. Ma quando
andarono via, lasciarono scoperte delle Presenze che sino ad allora
si stavano nascondendo proprio dietro alle loro spalle; e queste
ultime Presenze sembravano addirittura più ingenue rispetto alla
consapevolezza di cosa sarebbe successo loro dal momento in cui le
scoprimmo. Quelle Entità – che solo dopo ti spiegherò chi erano –
stavano nascondendo alle loro spalle delle altre Presenze che,
seppur ci si aspetterebbe che fossero più forti delle prime, in
realtà era l’esatto opposto. Ma da quel momento iniziarono un
susseguirsi di esperienze che non avremmo mai pensato che
accadessero. Attaccando le Entità quelle scapparono subito senza
nessuna voglia di continuare ad avvicinarsi a noi; dietro di loro
c’erano queste Presenze femminili che se in un primo impatto
sembravano vagamente entità pure loro, ci rendemmo conto che queste
Presenze erano troppo umane. C’è da dire che da diverso tempo,
quando attaccavamo i nostri nemici percepivamo una strana presenza
femminile, però c’era sempre così tanta “gente” da attaccare fra
umani, alieni, nemici vari di ogni dove, che quelle figure le
avevamo trascurate. Fra l’altro certe volte le confondevamo per
Orange. Così più volte andammo ad attaccare di nuovo le Orange, ma
le risposte psichiche erano sempre le stesse: 
le Orange non ci sono più e non hanno nessuna voglia né
intenzione di ritentare ad avvicinarsi a te e a questo mondo.
Perciò se quelle figure femminili non erano le Orange che ci
attaccavano, presumibilmente potevano essere i loro precedenti
attacchi dal passato verso il futuro che stavano giungendo in quel
periodo e così, anche se le Orange del presente erano state
abbattute, i loro attacchi dal passato al futuro stavano ancora
arrivando. Ma poiché avevamo già attaccato moltissimo i loro
attacchi, per bloccarli e impedirgli di raggiungere il nostro
futuro, ci rendemmo conto che neppure questa ipotesi fosse
corretta. Comunque, a prescindere, ci concentrammo su quelle figure
femminili e le attaccammo. Mi ricordo un momento in particolare in
cui mi resi conto della loro presenza, sentendole nettamente come
delle donne di mezza età e altre più anziane, parecchio sovrappeso
e che stavano praticando dei rituali contro me e Alexander. Sentii
immediatamente che si trattava di “streghe” che praticavano riti,
rituali, maledizioni, bamboline voodoo e altri simili generi di
Attacchi oscuri. Perciò pensai immediatamente: sono le streghe
dell’Antico! In quanto l’Antico era deceduto da poco tempo – circa
un anno e mezzo – ed era probabile che le Streghe e gli Stregoni
dell’Antico – coloro che “lavoravano” per lui – si fossero presi
del tempo per riassestarsi e poi avessero deciso di riprovare ad
attaccarci per vendicare la morte dell’Antico. Anche perché quando
l’Antico e i suoi Stregoni ci attaccavano nel passato, la prima
cosa che facevano era scagliarci contro decine di Entità oscure
incazzate che ci attaccavano come cani addestrati con l’obiettivo
che loro ci distraessero e ci scaricassero e ci facessero arrivare
più stanchi al momento in cui l’Antico e gli Stregoni ci avessero
attaccato per ultimi. Perciò poteva essere che fossero tornati alla
carica e che assieme agli Scienziati, avremmo dovuto combattere
anche contro gli Stregoni. Così, nel dubbio, io e Alexander
tornammo dall’Antico e lo attaccammo, ovviamente attaccando la sua
Presenza, la sua Anima, e non il corpo fisico che ovviamente era
deceduto già tempo prima e non c’era nulla da attaccare. Dopo aver
attaccato l’Antico, ci ritornò il dubbio, in quanto lui non ne
voleva affatto sapere di averci accanto e quando lo attaccavamo lui
scappava via come Entità nel tentativo di salvarsi. Il nostro
arrivo non se lo aspettava minimamente tant’è che era sbalordito e
quasi chiedeva pietà, come a dire “Ma come, mi attaccate ancora?”
peccato che la pietà oramai non era più una mossa utile da usare
verso di noi. Conclusa la pratica contro l’Antico ci scagliammo
contro gli Stregoni che in passato erano connessi a lui: beh,
diciamo che erano rimasti davvero in pochi di quanti ne
ricordavamo, e quei pochi avevano smesso di praticare perché
distrutti dal punto di vista fisico ed energetico. Seppure fosse
passato poco tempo materialmente, poco più di un anno e mezzo dalla
sua morte, per gli Stregoni sembravano passati almeno dieci anni:
erano invecchiati tantissimo, deboli, molto deboli fisicamente e
fiacchi, come se perdere l’Antico avesse fatto perdere loro tutte
le energie e tutte le protezioni che sino a poco tempo prima si
gasavano di avere. In effetti era proprio così: gli Stregoni
potevano sentirsi Psichici quanto volevano, ma senza il loro
Maestro non erano nessuno! D’altro canto, contro le persone comuni
potevano ancora provocare mali e problemi, quindi decidemmo di
attaccarli! La loro reazione fu nulla. Non si difesero, non si
protessero, neppure si accorsero che ci stavamo scagliando contro
di loro: prendevano le botte e basta, e le presero molto forte.
Erano lì che attendevano la loro morte, giacché ormai il loro
Maestro Oscuro non c’era più. Concluso con loro, cercammo le donne
che appartenevano allo stesso gruppo e che ovviamente ognuno/a era
sparpagliato in giro per le loro case, per altre città, alcune di
loro addirittura si trasferirono in Francia, dunque non pensare che
si trovassero nella vecchia casa dell’Antico tutti riuniti come ai
vecchi tempi perché naturalmente non era così: bisognava cercarle
una per una e andarle a trovare a casa. Solo una Strega si trovava
proprio nella vecchia casa dell’Antico, che probabilmente aveva
lasciato a lei la custodia dopo la sua morte. Non ti sto a
descrivere tutte le pratiche svolte, tutto ciò che vedemmo durante
le Visioni Remote o ciò che Percepimmo durante l’Estrai Memorie
perché si farebbe troppo lunga. Ti interessa sapere che quei pochi,
erano tutti molto depressi, molto affaticati e stanchi: le donne
sembravano leggermente più attive psichicamente degli uomini ma
tutti loro parevano invecchiati di tantissimi anni dalla morte
dell’Antico, come se le loro cellule non avessero più il “flusso di
energia” che l’Antico gli dava a bere e fossero invecchiati
velocemente. Sembrava di vedere delle docili nonnine, sì, delle
docili nonnine che avevano ucciso un’infinità di gente innocente
durante i loro Riti Oscuri. Dunque le attaccammo senza la minima
pietà o qualsiasi altra emozione che avrebbe potuto ridurre la
forza dei nostri attacchi. Mentre le attaccavamo, una di loro,
quella che si trovava proprio nella casa dell’Antico, si rese conto
che qualcuno le stava attaccando e pensò fortissimo testuali
parole: “Ecco, è arrivata la mia ora… devo solo attendere…” con un
senso di abbandono e di arresa mai sentita prima in loro, che erano
Streghe molto crudeli e molto sicure di sé, ma in quel momento era
consapevole che quegli attacchi stavano arrivando per una ragione.
Le attaccammo tutte percependo chiaramente che fra i due, le
Streghe avevano mantenuto seppur di pochissimo le loro attività
psichiche, continuando un po' ad attacchichiare qua e là la gente e
soprattutto i bambini che incontravano; mentre gli Stregoni si
abbandonarono molto di più, dopo la morte dell’Antico, mollando
quasi completamente le pratiche per la maggior parte di loro;
d’altro canto, molti uomini e donne che facevano parte del gruppo
dell’Antico erano morti quasi subito dopo l’Antico. Ciò non
toglieva che se anche le donne tentassero di tenersi attive, senza
il potere dell’Antico in vita non riuscivano a fare chissà cosa, ma
giusto quelle maledizioni verso le persone comuni ed indifese che
ovviamente risultavano come sempre molto più facili da attaccare.
Quando concludemmo gli attacchi verso tutti loro, ci chiedemmo: ma
allora chi sono quelle “Presenze di donne” che ci attaccano se le
Streghe dell’Antico non hanno più le forze neppure di avvicinarsi a
noi? Doveva per forza trattarsi di qualcun altro, perché oramai era
diventato chiaro che non potevano essere loro: neppure le Frequenze
combaciavano. Ciononostante, una bella passata di botte arrivò
anche a loro, che faceva sempre bene! Naturalmente non ci
dimenticammo del caro vecchio Vampiro, ma neppure lui aveva tanta
voglia né le forze di scontrarsi, quindi prese le botte ma non
reagì minimamente. Né provò a contrattaccarci in seguito. Beh
chiaro: solamente perché siamo noi; fosse stato qualcun altro a
provare a connettersi alla frequenza del Vampiro o delle Streghe
avrebbe preso un fracasso di botte da loro. Neanche lui però
c’entrava nulla con ciò che stava accadendo. Quindi tolto ogni
dubbio sulla correlazione con l’Antico (morto) e il suo gruppo
(morto e morente) e ciò che ci stava accadendo in quell’ultimo
periodo, decidemmo di concentrarci esclusivamente su quelle Streghe
che ci stavano attaccando in quel periodo e scoprire quanto più
possibile sul loro conto tanto più perché ormai sicuri che non
c’entrassero nulla con le Streghe dell’Antico; quindi si trattava
di tutt’altre persone. Bisogna inoltre fare una premessa. Nel
tempo, durante i nostri giri di conoscenze, io e Alexander ci
trovammo spesso ad incontrare persone che dicevano di essere medium
che contattavano Demoni o altre Entità oscure; stregoni che
dicevano di praticare arti oscure; streghe che dicevano di essere
capaci di uccidere con le loro maledizioni, e tanti altri ancora. E
accadde numerose volte che dopo averci incontrati, a causa delle
loro malsane idee di doversi e poterci sottomettere alle loro idee
in quanto loro erano vecchi e noi molto giovani, speravano di
poterci fare qualcosa. Ma a parte la gran maggioranza che neppure
ebbe mai il coraggio di provare a scontrarsi contro di noi, quelli
più arrogantelli che ci provarono presero un fracasso di botte tali
che non poterono mai più raccontarlo. Perciò di streghe e stregoni
che tentarono di attaccarci con le loro arti oscure ce ne furono
diversi, ma le loro arti oscure evidentemente non erano al livello
delle nostre Arti Psichiche. Ma seppure inizialmente non lo
sapessero, e pensassero il contrario tanto da illudersi di poter
tentare la fortuna contro di noi, taluni dovettero scoprire sulla
loro pellaccia che la fortuna non gira dalla parte dei nostri
nemici. Quindi per noi non era una novità incontrare praticanti
oscuri perché ne incontrammo vari durante il nostro Percorso:
tant’è che alcuni di loro mi chiesero di diventare loro Maestra
perché desideravano praticare le vere Arti Psichiche. Ma ciò che ci
sorprese da questa nuova esperienza, non era la presenza di Streghe
più cattivelle di quelle precedentemente incontrate, bensì era come
ci fossero arrivate lì, come ci avevano conosciuto o chi li avesse
mandate da noi perché sembrava che loro conoscessero noi ma noi non
le avessimo mai viste. Quella storia stava diventando davvero
interessante. In giornate precise, accadeva che un gruppo di donne
e alcuni uomini improvvisamente si connetteva a noi per attaccarci.
Si connettevano tutti assieme come se fosse qualcosa organizzato in
gruppo, infatti non si connettevano mai uno alla volta e in momenti
alterni, ma sempre tutti assieme. Erano tutti pressoché anziani:
una gran parte girava fra i 70 e 85 anni; a seguire, in minoranza,
un’altra età media era fra i 60 i 70, e infine i più “giovani” del
gruppo andavano dai 40 ai 50 anni ma questi ultimi erano molto meno
numerosi. I più dei presenti erano appunto 70/80enni. Ma cosa ci
facevano questi anziani contro di noi? Non ci era chiaro il perché
dei gentili nonnini, oscuri da fare schifo, dovessero avercela
contro di noi. Dunque ci concentrammo a scoprire chi fossero e cosa
volessero. Per prima cosa osservai il loro aspetto e il luogo
d’incontro. Si trattava di tante persone, sedute su delle sedie
chiudibili nere che formavano un grosso cerchio: erano parecchie
persone e ciononostante si sedevano in cerchio, seppur schiacciato,
decise comunque a mantenere quella posizione (creando il cerchio,
seppur forzato) piuttosto che un’altra più sensata dato il numero
di persone a sedere. Si trovavano in una sala enorme e dal soffitto
molto alto, non pareva affatto una sala conferenze da hotel né la
casa di qualcuno, perché troppo “antica” d’arredamento e anche
troppo grande e spaziosa per essere la casa di qualcuno di loro,
che al contrario non sembravano affatto persone ricche o messe bene
economicamente. Dunque a chi apparteneva quella sala o quella
struttura? Sembrava infatti una sala “prestata” o in affitto, ma
che utilizzavano solo quelle persone e non chiunque volesse. Il
soffitto alto ricordava tanto l’interno di una chiesa ma priva di
vetrate e decorazioni, soltanto la struttura lo ricordava. Queste
persone sedevano in cerchio non per amicizia o per non dare le
spalle agli altri, ma perché come è di buon’abitudine durante i
Riti Oscuri creavano un cerchio per richiamare Qualcuno
all’interno. Trattandosi di persone che ci stavano attaccando, di
sicuro non avevano l’intenzione di richiamare buone cose durante
quel Rito a cerchio. Ad un primo colpo d’occhio non mi sembrava di
conoscere o riconoscere nessuna di quelle persone, e percependo i
loro ricordi neppure loro conoscevano dal vivo me e Alexander
neppure per averci parlato faccia a faccia una sola volta, quindi
perché ci attaccavano seppure non ci avessero incontrato neppure
una volta in vita loro? Era chiaro che quelle persone erano state
chiamate da qualcun altro; ma questo qualcuno doveva essere molto
ricco per pagare tutta quella gente e convincerla a rischiare la
propria vita per attaccarci in gruppo, perché altrimenti non si
spiegava. Ma a guardarli, parevano dei poveracci e così
probabilmente bastavano pochi spiccioli per convincerli, o peggio
ancora neppure quelli perché li manipolava in altro modo. In certi
momenti della giornata, circa una volta a settimana, si
incontravano in gruppo e iniziavano la loro “sessione” verso di noi
che durava mezz’ora, un’ora. Alcuni di loro poi si presero
l’incarico di portarsi i “compiti a casa” e in particolare una
donna anziana iniziò a praticare le sue “maledizioni” anche una
volta a casa, da sola, e a seguire lo fece anche un uomo, mentre
tutti gli altri continuavano solamente quando si trovavano in
gruppo. Oltre che attaccarli, decidemmo però di osservare cosa
facessero perché solamente attaccarli per difendere noi stessi non
ci bastava, volevamo anche capire se ciò che stava accadendo a noi
lo stessero facendo anche su altre persone vittime e ignare del
male che quegli anziani gli portassero. Proprio come quando
abbattemmo l’Antico e il suo gruppo di Stregoni, non lo facemmo
soltanto per noi stessi, perché fosse stato per noi sarebbe bastato
attaccare l’Antico, fargli capire che contro di noi non doveva
scontrarsi e finirla lì: lui avrebbe continuato ad attaccare tutte
le sue vittime preferite a patto che non si avvicinasse a noi.
Invece no, non lo lasciammo libero di fare del male a chiunque
volesse, ma lo attaccammo sino alla fine della sua vita per
impedire che potesse fare del male alle altre persone che gli
capitavano a tiro fra cui tanti adolescenti e bambini, e così
facemmo anche per tutti i suoi Stregoni. Ecco perché anche in
quest’ultima occasione, raccontata poco fa, non lasciammo in pace
le Streghe e Stregoni e il Vampiro soltanto perché non ci stavano
più attaccando; è facile decidere di non attaccarci quando
dimostriamo di spaccargli la faccia! Ma questo non significava che
avrebbero smesso di attaccare le altre persone che invece non sono
capaci di difendersi e di reagire contro quegli oscuri e fortissimi
attacchi. Perciò seppure non fossero stati loro in quest’ultima
occasione, giacché eravamo lì, decidemmo di attaccarli di nuovo per
assicurarci che non avessero le forze di fare del male ad altri
innocenti. È molto semplice, non bisogna pensare solamente a sé
stessi ma bisogna capire che se lasci libero un essere oscuro,
anche se non toccherà più te, toccherà tantissime altre persone che
non meritano di soffrire sfogando su di loro; quindi non va mai
lasciato andare al pieno delle sue forze fregandosene di ciò che
succederà. Anche se non ti attacca più a quel punto non puoi
fregartene facendo finta di non sapere, o cullarti sulle false idee
gentili (ma completamente manipolate dai Pleiadiani!) che se sta
accadendo a loro allora forse quelle persone se lo meritano di
ricevere gli attacchi e quindi non sarebbe neppure giusto aiutarle
e salvarle. Ho deciso già molto tempo fa che non mi sarei fatta
cullare da pensieri gentili che mirano a non-aiutare il prossimo, o
a non-intervenire quando altre persone e/o altri Esseri stanno
ricevendo attacchi oscuri immotivati. Certo, ci sono anche tante
persone che gli attacchi se li meritano eccome… e verso di loro
lascio pure che facciano, perché un conto è difendere un innocente,
un conto è difendere un nemico. Ma queste lezioni per apprendere le
differenze fra i due si imparano sulla pratica, non solo con la
lettura. Pertanto come avevamo deciso di attaccare nuovamente
Streghe e Stregoni dell’Antico, l’Antico stesso e il Vampiro, per
tenere aggiornati i nostri intenti su di loro e fargli ricordare
ancora una volta che noi li teniamo d’occhio, lo stesso avremmo
fatto sul nuovo “gruppo” di persone anziane che stava decidendo di
attaccarci. Non ci bastava spaccargli la testa sino a fargli
smettere di toccare noi. Eravamo intenzionati a spaccargli la testa
sino a che non avessero smesso di attaccare chiunque. Così,
restammo ad osservare cosa facessero oltre che incontrarsi per
tentare di attaccare noi. Ciò che vedemmo fu davvero terribile.
Ognuna di quelle persone portava con sé le foto di qualcuno, di cui
la grandissima maggioranza portava foto di bambini e bambine. Altre
foto ritraevano adolescenti, ragazzi e ragazze, poche altre foto
appartenevano a persone che non superavano i 30 anni; quindi tutte
foto di ragazzi molto giovani e più raramente foto di persone
dall’età maggiore. In quel periodo io e Alexander avevamo 25 anni.
Il loro obiettivo era quello di maledire ogni singola persona che
le foto ritraevano, che ognuno di loro portava con sé, poi la
fotocopiava, passava a tutti gli altri le fotocopie affinché ognuno
ne avesse una, e tutti insieme agivano in gruppo per maledire
quella persona ritratta e di cui tutti disponevano di una
fotocopia. Ciò che mi turbò più di tutto non era vedere la mia foto
fra le loro mani, ma sapere che oltre la mia foto vi erano decine e
decine di foto di bambini e poi adolescenti inconsapevoli di cosa
gli sarebbe capitato dopo quelle sedute che si conducevano a loro
insaputa. Chi era questa gente e cosa facevano? La cosa peggiore fu
rendersi conto che una Setta Oscura come quella, capace di compiere
i peggiori atti oscuri, era composta da persone anziane che avevano
famiglie e nipoti, e che portavano con sé le foto di parenti adulti
e soprattutto di adolescenti e bambini, per diffondere le fotocopie
dei loro volti e maledire tutti assieme quelle persone. Fra quelle
foto c’erano anche le nostre, scattate diversi anni prima, e
dovevamo scoprire chi le avesse portate lì a nostra insaputa,
giacché non eravamo stati noi a diffonderle, anche perché non
abbiamo social network. Purtroppo c’è tanta gente che pubblica le
proprie foto sui social di regime e poi si aspettano che qualche
strana regola legale impedisca la gente di salvarsi le foto sul
proprio pc o dispositivo e fare di quelle foto ciò che vuole.
Queste stesse persone inseriscono le foto su internet dei propri
figli e nipoti, pensando che non ci sia nulla di male nel farlo; ma
queste persone, immature, incoscienti, dannatamente ignoranti, non
sanno che c’è troppa, troppa gente che salva le foto dei bambini e
ovviamente anche degli adulti per farne usi veramente oscuri. Ma le
persone sono talmente ignoranti, e tanti genitori sono talmente
stupidi e deficienti, che pubblicano le foto dei propri figli sui
social 
fregandosene completamente di quanti
pedofili si salveranno quelle foto per poi farne un uso disgustoso.
Ma ai genitori non importa! Perché loro devono pubblicare le foto
dei loro figli per vantarsi con la gente di quanto i bambini siano
belli. I genitori non si rendono conto della gravità di questa
scelta neppure quando i figli spariscono, perché neanche in
situazioni estreme si assumono le responsabilità e si rendono conto
che è soltanto da deficienti pubblicare le foto dei bambini su
internet. Ma se non se ne rendono conto quando i bambini vengono
rapiti e violentati, figuriamoci se si rendessero conto della
gravità quando i bambini non vengono rapiti, ma le loro foto
vengono utilizzate per le peggiori intenzioni e questi bambini,
seppur non rapiti, vengono perseguitati da lontano anche per 
moltissimi anni. E una volta
adolescenti vengono adescati. Ma i genitori non sanno che i loro
figli venivano perseguitati da molti anni prima, addirittura da
quando erano all’asilo. Ai genitori che pubblicano le foto dei
bambini pensando di avere il diritto di buttare i volti dei figli
fra le mani dei malati di mente, andrebbe fatta una denuncia
preventiva. Ma oltre ai pedofili, che mi sembra assurdo che già non
basti come ragione per non pubblicare mai le foto dei propri figli
e nipoti su internet, vi sono altre ragioni molto più nascoste da
tenere in considerazione ogni qualvolta ti passa in mente di
condividere le tue, e le foto delle altre persone, sul web
Pubblico. Perché anche se banalmente credi di poter scegliere le
restrizioni e decidere chi debba vedere le tue foto e chi no, tu
non stai tenendo conto che tutte le tue foto verranno viste dai
peggiori criminali al mondo; tu puoi scegliere soltanto di non
mostrarla ai tuoi parenti più stretti, ma chiunque c’è dietro i
social di regime ossia chi controlla dall’interno i social network
di regime come fb o instag, condivide le tue foto con i peggiori
criminali. Usala quella testa e rifletti prima di condividere la
tua faccia con chiunque tu non sappia che la veda, la salva e ne
farà un pessimo uso. Proprio per questa ragione non ho mai caricato
le mie foto sui social di regime perché consapevole dell’utilizzo
che ne fanno. Ma come succede stando a contatto con gli altri
esseri umani, c’è sempre qualcuno che scatta le foto, e qualcuno
che poteva essere soltanto un parente o un amico stretto aveva le
nostre foto scattate molti anni prima. Non possedevano foto
recenti, in quanto con il tempo imparammo che pure amici e parenti
vengono utilizzati come Antenne per far ricevere le foto a chi non
devono arrivare: puoi anche non pubblicare le tue foto sui social,
ma amici e parenti faranno girare le tue foto contro la tua volontà
seppure tu gli dica di non farlo, perché secondo la loro mente sei
tu che sbagli e loro hanno il diritto di girare le Tue foto con
cani e porci. Non le loro foto, ma le Tue. Però le loro foto le
difendono! Ricordati infatti che amici e parenti sono i primi ad
essere utilizzati contro di te, quando il Governo, Alieni e/o altre
persone oscure hanno bisogno di Antenne: più sono vicine a te e più
riusciranno a sferrarti i colpi bassi peggiori. Fu così che fra le
foto di bambini e altri adolescenti vittime di ciò che stava
accadendo in quella stanza, vi erano anche le nostre foto scattate 
molti anni prima che qualche parente aveva consegnato loro;
d’altronde a quelle persone malate piacevano i ragazzi giovani.
C’erano tante informazioni che andavano scoperte e comprese: chi
aveva dato le foto? A quale scopo? E cosa ne facevano quelle
persone se non erano le dirette interessate? Di quel gruppo enorme
nessuno mi conosceva dal vivo né indirettamente, ma avevano la mia
foto perché gli era stata consegnata da qualcun altro che dicesse
loro cosa farne. Ognuno di loro andava in quella sala con un
malloppo di fotocopie; su ogni foto c’era scritto sopra a penna
nome e cognome della persona fotografata, data di nascita, città di
nascita e in alcune vi erano altre informazioni come la città in
cui viveva attualmente eccetera, ma la maggior parte possedevano
solo le prime tre informazioni. E che se ne facevano di tutte
quelle informazioni private delle persone fotografate? Io e
Alexander analizzammo per settimane le loro sedute, sia gli
incontri di gruppo che le singole persone che componevano il
gruppo, seguendole via Remoto e osservando cosa facessero in casa,
come conducessero le loro vite e come portassero avanti le loro
oscure sedute. Ci rendemmo conto che tutte queste persone avevano
un dettaglio in comune. Tutte loro, ogni giorno, andavano in chiesa
anche più volte al giorno. Cosa andavano a fare in chiesa queste
persone che appartenevano ad un gruppo di arti Oscure? Attraverso
l’esperienza svolta con le miriadi di sessioni di pratica contro di
loro, giunsero anche più risposte di quelle che cercavamo. Si
trattava di un gruppo molto grande della Setta religiosa cattolica.
Quella gente si ritrovava lì per “pregare”, ma la loro idea di
preghiera era molto diversa da ciò che intendiamo e speriamo noi, a
causa del terribile buonismo malato che ci hanno inculcato in
mente. 

  Beviamo il suo sangue e mangiamo le sue carni
, ci insegnano, e noi lo facciamo e lo ripetiamo come
idioti pappagalli senza neppure capire che diamine stiamo dicendo.
Prima ancora di chiederci che cosa stessero facendo a noi, ci
chiedemmo che cosa stessero facendo a Gesù. Questo perché ci
ritrovammo a scoprire quel gruppo proprio mentre stavamo attaccando
i nemici di Gesù, quindi che cosa c’entravano loro con i nemici di
Gesù? Certo ci saremmo aspettati di ritrovarci davanti ad Entità
molto oscure, Demoni, eccetera, e meno di ritrovarci davanti a
gruppi di bigotti ignoranti che andassero a “pregare”. Che cosa
stavano facendo realmente quelle persone? Ce ne rendemmo conto
osservando attentamente i loro incontri di “preghiera”. I primi
passaggi che si ripetevano come inizio ad ogni singolo incontro
settimanale erano i seguenti. Prima si sedevano in cerchio, alle
volte erano in 40 persone, altre volte in 60, e a seconda della
grandezza del gruppo diventava più un ovale che un cerchio, ma per
il gruppo era molto importante che questa catena risultasse unita
senza “sedie mancanti” quindi a prescindere della forma che si
creava, ogni sedia doveva essere occupata per completare il
“cerchio” imperfetto. Dopodiché, tutti insieme si concentravano a
fissare il centro esatto, ossia la parte centrale che si trovava
esattamente nel mezzo del gruppo: loro dovevano compiere un cerchio
e fissarne tutti insieme il centro. Secondo la loro preghiera,
dovevano visualizzare che al centro ci fosse Gesù in croce,
immaginando che proprio al centro della stanza ci fosse un’enorme
croce e Gesù crocifisso al centro. La loro preghiera si focalizzava
su immaginare Gesù in vita che venisse crocifisso ripetutamente,
infilzando i chiodi nei piedi e nelle mani (o nei polsi, a seconda
del proprio piacere personale) e visualizzare il sangue di Gesù
uscire dalle vene, dai piedi, dal fegato – puntualmente ferito con
una lancia visualizzata – e dalla testa, per la corona di spine che
continuerà insistentemente a stringersi, e a conficcare le spine
nell’interno della testa provocando un forte dolore e infinito
sangue che sgorga. Secondo queste persone cattoliche, ciò che
stavano facendo era positivo e amorevole: immaginare Gesù che
venisse torturato sulla croce significava “liberare i propri
peccati”, ossia i peccati di queste persone che partecipavano al
cerchio. Immaginare Gesù che venisse crocifisso, immaginare i
chiodi che all’infinito si infilavano nei suoi piedi e polsi, il
sangue che scorreva, e immaginare Gesù soffrire e supplicare pietà
– secondo le loro immaginazioni da vigliacchi deboli che erano –
serviva a sentire la passione di Cristo, serviva a sentire l’amore
e la compassione che Cristo aveva verso di loro – coloro che
sedevano su quelle sedie – e sentire come Cristo doveva e meritava
morire in quel modo per “liberare i loro peccati”. Spero che tu
stia comprendendo il disprezzo che si deve provare verso queste
persone malate, che sono convinte che immaginare Cristo che viene
crocifisso faccia sentire loro “la sua passione”. Ma passione di
cosa esattamente? Come potrebbe, immaginare Gesù che viene
torturato, essere un atto positivo e d’amore? Questo era il primo
passaggio, ma lascia che te lo descriva dettagliatamente, perché il
primo passaggio durava all’incirca 15-25 minuti prima di passare al
secondo passaggio. Dunque al centro della stanza dovevano
immaginare che ci fosse una croce, enorme, altissima, circa 4 metri
di altezza… ecco svelato il perché serviva una sala dal soffitto
tanto alto, me lo chiedevo. Tutti dovevano fissare quel punto e
immaginare che vi fosse Gesù appeso alla croce, vivo, che piangeva
e che soffriva, che supplicava pietà. Loro decidevano di
visualizzare Gesù che piangeva e che supplicava pietà non perché
fosse la verità, ma perché visualizzare tutti assieme questa scena,
ogni giorno per anni e anni, provoca una profonda Maledizione che
si ripeterà per anni verso la sua Anima (di Gesù), causata da
persone che sono estremamente convinte di stare facendo la cosa
giusta e di stare svolgendo un’azione d’amore. Ma comprenderai con
queste pagine quanto sia facile manipolare gente depravata e
attraverso la parola “amore” spingerle a compiere le azioni più
malate e oscure. Così dovevano visualizzare, tutti insieme, con la
massima concentrazione e l’intento più forte che potessero, Gesù
che si scioglieva in un fiume di sangue, visualizzando il suo
sangue rosso vivo che scendeva dalle braccia, dalle gambe, dalla
testa e dal fegato, non qualche goccia bensì un fiume intero più di
quanto sangue realmente potesse contenere un corpo umano,
ricoprendolo tutto completamente di sangue. Questa scena veniva
ripetuta per quasi mezz’ora, tutti i giorni, motivandosi a vicenda
di immaginare più forte e più decisi tanto che tutti avessero
dovuto “vedere”; i capigruppo dicevano: 
devi vederlo davanti a te! Vedilo, Cristo, che viene crocifisso
per te, senti la sua passione, senti l’amore che prova mentre viene
crocifisso per te! E i bigotti fedeli annuivano, si
commuovevano e si sentivano fieri di immaginare Gesù che soffriva
davanti a loro, perché gli sembrava di stare vivendo qualcosa di
speciale. Con tutto quel visualizzare il sangue a fiumi,
richiamavano un’infinità di energia rossa; tanti del gruppo
iniziavano a subire i capogiri e la nausea ma, i loro leader li
rasserenavano: 
è Cristo che vi sta dando un segnale! Vi sta dicendo che vi
ama! E tutti quei bigotti a credere che fosse davvero così,
che i capogiri dopo aver visualizzato Gesù perdere litri di sangue
fossero 
un segno positivo e di amore. Quindi in gruppo
visualizzavano il sangue rosso di Gesù scendere dal corpo, e poi, i
capigruppo dicevano: “Bevi il suo sangue, lui sta sgorgando il suo
sangue per te, bevilo” e tutti ad immaginare di bere il sangue di
Gesù, ad immaginare che questo fosse una prova d’amore verso Gesù,
una dimostrazione di amore. Con il tempo comprenderai quanto la
parola “amore” sia stata sporcata nel tempo tanto da diventare
rivoltante, al punto da essere l’esatto opposto di ciò che crediamo
che sia. Sentir parlare i cattolici di amore, significa parlare di
violenza e terrificanti crudeltà. Sentir parlare i cattolici di
passione, significa parlare di sangue, di violenza fisica e
carnale. Sentir parlare i cattolici di bontà e compassione verso
gli altri, significa parlare di sottomissione. Ci tengo a
precisare, che diversi anni prima credevo che queste cose le
facessero i “satanisti”, ma quando conobbi numerosi satanisti mi
resi conto che erano soltanto persone esaltate, che parlavano, che
si disegnavano addosso una stellina e si sentivano i ribelli perché
non andavano in chiesa. Osservare con i miei occhi che queste
azioni realmente sataniche le facessero i cattolici, mi permise di
comprendere che i Satanisti esistono e si trovano esattamente
dentro la Chiesa. Ma non invocano Satana, loro attaccano
Psichicamente Gesù mentre invocano un altro Demone che è anche
peggiore; ma ti rivelerò il suo nome più tardi: arriveremo a
parlare anche di loro, e naturalmente, parleremo anche dell’oscuro
Satanismo sebbene ci tengo immediatamente a chiarire che non esiste
un satanismo positivo o buono; esiste solo un satanismo per giovani
delinquenti e un Satanismo per assassini e criminali sanguinari.
Entrambi, comunque, provengono dalla merda. Concluse le loro
“preghiere di amore” definite così perché i capigruppo dicevano che
servissero a sentire “la passione di Cristo”, dopo aver passato
quasi mezz’ora ad immaginare Gesù in vita sulla croce che piangeva,
supplicava pietà, sgorgava sangue da ogni ferita, focalizzandosi
particolarmente sulla corona di spine che dovesse stringere
insistentemente provocando dolori inimmaginabili e sofferenze ed
umiliazioni, i cattolici presenti in quel gruppo dovevano
concentrarsi ad avere una forte intenzione ed una forte emozione
durante tutta la seduta. Si convincevano di stare contattando Gesù
e di stare comunicando lui la felicità di vederlo in croce “per
loro”. Ma tutto ciò che stavano facendo era Attaccare
Psichicamente, ogni schifoso giorno, il ricordo, la Coscienza e
l’Anima di Gesù che purtroppo riceveva tutti quegli attacchi. I
capigruppo dicevano “Bevi il suo sangue” e i cattolici immaginavano
di bere il suo sangue. I capigruppo dicevano “Mangia le sue carni,
è Gesù che te lo chiede!” e tutti i cattolici ad immaginare di
nutrirsi della sua carne. Io spero che tu stia comprendendo che
questo è chiaramente un invito al cannibalismo, è chiaramente una
disgustosa dichiarazione di crudeltà, di cattiveria, di malattia
mentale e perversione, che tutti i cattolici ripetono a pappagallo
come se fossero frasi pacifiche e amorevoli. Quante volte hai
sentito dire dalla voce del prete, quanto dalla voce di tutte le
persone “cattoliche praticanti” la medesima frase: “Bevi il suo
sangue e mangia le sue carni”. Te lo ripeto: è un chiaro invito al
cannibalismo. Come potrebbe, bere il sangue di Gesù e mangiare la
sua carne, essere un atto di amore e di bene? Come potrebbe,
mangiare un altro essere umano, essere un Rito legato ad un Dio
buono? Perché il cannibalismo esiste, ed è un Rito Oscuro legato ai
Demoni Oscuri che generalmente vengono riassunti con il termine
“Satanismo”; ma questi generi di Riti Oscuri sono molto più
complessi per essere riassunti con una sola parola. Dopo aver
immaginato Gesù nudo appeso in croce, in un mare di sangue 
in nome dell’amore cattolico, i capigruppo indicavano il
prossimo passaggio. Sì perché, il primo passaggio di Rito Oscuro
verso Gesù serviva a far credere loro che dovessero invocare 
l’amore di Cristo per 
guidarli verso il giusto, e con queste ridicole parole i
capigruppo si assicuravano che i cattolici presenti in sala
eseguissero qualsiasi ordine senza sentirsi in colpa né porgersi
domande, in quanto 
tutto si svolgeva davanti agli occhi di Cristo, quindi dovevano
essere per forza cose giuste e buone! Ma quali occhi di
Cristo? E ancora 
Se Cristo ritenesse che stessimo sbagliando sicuramente ci
fermerebbe, quindi significa che stiamo facendo giusto. E
ancora, si mette in dubbio il volere e il potere di Gesù, come a
dire “ti sto attaccando, se vuoi che smetto devi darmi la prova che
esisti e comparire davanti a me”, e secondo loro Gesù dovrebbe
prendersi la briga di rendere felici quelle merde che stanno
provando ad attaccarlo; purtroppo i malati di mente ragionano
spesso in questo modo, credendo che questi pensieri abbiano senso.
Loro non si rendevano conto di quali assurdità stessero blaterando,
ma si convincevano che qualsiasi cosa facessero fosse approvata da
Gesù e dunque anche il Male che stessero provocando al prossimo
sarebbe stato considerabile il Bene, buttando le colpe su Gesù. Che
cosa c’entravano quei Riti Oscuri con il nome di Gesù? È questo il
punto: la Chiesa ha sempre gestito i suoi sporchi affari e i
crimini e gli assassinii di massa utilizzando il nome di Gesù e di
Dio. Quale Rito peggiore che uccidere usando il nome della Divinità
che venne su questo mondo per compiere il Bene? Quale beffa
peggiore che associare la peggiore Oscurità precisamente al nome
del miglior Psichico Positivo al mondo? È questo il punto, oltre ad
essere un’azione oscura è pure una beffa, una presa in giro, perché
l’Oscurità si prende gioco di noi e convince l’umanità a compiere i
peggiori reati in nome di un Dio per un altro: la Chiesa insegna a
compiere sacrifici umani in nome di Dio, ma non specifica in nome
di quale Dio! Perché di Dei che richiedono i sacrifici umani ve ne
sono, ma non è di certo Gesù! Stiamo parlando di Presenze Oscure
che ingannano la gente fingendo di essere “di luce” sì, una luce
molto artificiale. Così compiuto il primo passaggio, si passava al
secondo: ognuno dei fedeli doveva prendere in mano le fotocopie che
ognuno aveva portato da consegnare agli altri, e tutti insieme si
concentravano su un singolo individuo per volta, a rotazione.
Mentre loro credevano di aver “invocato l’amore di Cristo”, ciò che
stavano facendo era invocare l’energia più Oscura dentro quella
stanza in cui si trovavano che servisse loro per effettuare il
secondo passaggio: attaccare la persona della foto. Ma ciò che
neppure si può immaginare, è che razza di Entità Oscure entrassero
in quella stanza mentre quei bigotti squinternati si convincevano
che fosse “la passione di Cristo nell’aria”. Ma naturalmente,
quelle persone malate, non vedevano niente, perché è ridicolo
pensare che gente che neppure si rendeva conto delle azioni oscure
che stava mettendo in atto, potesse percepire e vedere la presenza
delle Entità che le circondava. I capigruppo invece lo sapevano
bene, loro sapevano la verità mentre raccontavano fandonie ai
fedeli cattolici manipolandoli per spingere l’intero gruppo a
compiere le peggiori azioni. All’inizio volevo credere che quelle
persone non avessero la più pallida idea di che cosa stessero
facendo e non si rendessero conto della manipolazione che stavano
ricevendo. Ma poi mi sono chiesta: come diamine si fa a non
rendersene conto? Come si fa, davanti a qualcuno che ti dice “bevi
il suo sangue e mangia la sua carne” e “vedilo che viene crocifisso
davanti a te, vedilo che soffre per te!” a non renderti conto che
ti sta spingendo a fare qualcosa di terribilmente oscuro? Come si
fa a non capirlo subito, o quantomeno a capirlo poco dopo, e
rifiutarsi e almeno andare via da lì il prima possibile? Invece,
quella era gente che frequentava quello stesso gruppo 
da più di 20 anni; altre da
 30 anni. Dunque non erano persone ingenue giunte
lì per sbaglio, ma era gente a cui in fondo piaceva fare questo,
pur nascondendosi dietro la falsa gentilezza e la falsa e
artificiale positività dei termini che a causa loro sono diventati
disgustosi: “
amore, passione, sacrificio, compassione…” se quei termini
oggigiorno indicano quei loro significati, preferisco tenermi alla
larga ed utilizzare altri termini. Ma di questo ne riparleremo più
avanti. Ciò che non capivo era come tante persone non riuscissero a
rendersi conto di che razza di azioni oscure stessero facendo. La
cosa peggiore era proprio quella: loro si convincevano di stare
svolgendo azioni positive e amorevoli! Loro pensavano di stare
dalla parte giusta, dalla parte del bene! Era questo che non
capivo: come si può pensare di stare dalla parte del bene, se passi
il giorno a visualizzare sangue, sacrifici, sofferenza e morte? Ma
che razza di “bene” è quel bene che intendono loro? Ciò che per
diversi giorni mi fece davvero star male non era sapere che quei
maledetti malati di mente avessero le mie foto e tentassero di
attaccarmi, ma che quei maledetti malati di mente ogni giorno
iniziassero i loro Riti visualizzando Gesù piangendo, soffrendo e
perdendo sangue in croce, visualizzando dettagliatamente tutti i
gesti delle torture, illudendosi ciecamente che quelli fossero
pensieri di amore e di compassione, che fossero pensieri che li
aiutassero a connettersi a Dio e alle sue energie positive. E ci
tengo a chiarire che Gesù non perse neppure una lacrima quando
avvenne quel terribile evento duemila anni fa, giusto per la
cronaca. Ma il volere della Chiesa è quello di far passare il
messaggio di un uomo “umano in tutto” debole e fragile. Falso! Una
Forza come quella di Gesù ben pochi la possiedono. Ma d’altronde
come puoi riuscire a far ragionare persone che compiono questi Riti
oscuri da più di 20 anni? Pensi che ti basterebbe parlarci per
fargli capire che ciò che stanno facendo sia sbagliato? Pensi che
20 anni di quelle assurde manipolazioni si possa far ragionare
quelle menti e farle tornare coscienti? È molto semplice: là dentro
non c’è più alcuna Coscienza, là dentro quelle teste c’è solo
merda, c’è solo Possessione Oscura, là dentro non c’è più alcuna
briciola di vita che possa permettere loro di smettere di essere
oscuri. Perché gli Oscuri non sanno di stare servendo il Male: loro
sono completamente Posseduti e non hanno più alcuna briciola di
coscienza e di sapienza dentro di loro. Quelle persone non hanno
più via di ritorno, sono completamente perdute e l’unico modo per
risolvere questo problema è non ignorare la loro esistenza, 
non ignorare questo gravissimo problema a livello
mondiale. Perché ignorarlo significa permettere all’Oscurità di
muoversi indisturbata e portare avanti i suoi progetti senza il ben
che minimo ostacolo e freno. Noi dobbiamo diventare consapevoli di
quali oscuri progetti stia portando avanti e 
fermarli, uno dopo l’altro. Ignorare ossia
decidere di non voler sapere, significa essere concordi che
l’Oscurità continui a fare vittime mentre noi ci giriamo dall’altra
parte. Non essere un fottuto vigliacco e smettila di nasconderti
gli occhi con le mani fingendo di essere buono o di rispettare la
volontà degli altri, perché sono tutte cazzate che racconti a te
stesso perché non hai il coraggio di vedere la Verità. C’è gente
molto pericolosa in questo mondo e più continuiamo a fingere di non
vederla, più continuerà a compiere crimini sempre peggiori, sino a
che non sarà più possibile fermarli. Non essere un debole! Sto
dicendo questo perché lo so bene che tanti che leggeranno queste
parole, penseranno che sia sbagliato diffondere la Verità, che sia
meglio non dirla, che sia meglio 
non farci pensare a queste brutte cose. Ma questo blocco
che ti impone di non voler conoscere la Verità è stato creato su
tutti noi con la mera intenzione di impedirci di agire, di
impedirci di bloccare l’avanzamento dell’Oscurità! Ci spingono
dentro al cervello, attraverso la tecnologia, pensieri Artificiali
che ci devono obbligare a pensare di non volerne sapere niente, che
sia più bello pensare che questo mondo sia bello e puro per
impedirci di avvertire le terribili violenze che vengono consumate
ogni giorno intorno a noi; e al contempo ci lamentiamo che questo
mondo faccia schifo e che nessuno faccia niente per cambiare le
cose, perché il bi-pensiero ci obbliga a vivere due pensieri
opposti ma contemporanei, che ci debbano perennemente confondere e
spingere a non-agire, a non fare niente per bloccare l’Oscurità!
Pertanto c’era bisogno che tu leggessi queste Verità e c’era
bisogno che tu le conoscessi, a prescindere di quanto ti abbia
fatto male leggerle, perché te lo assicuro, fa molto peggio
lasciare che i Sacrifici e i Riti Oscuri vengano attuati
liberamente senza che noi facciamo niente per fermarli. Perciò
tieni bene a mente che non c’è niente di positivo e niente di buono
nello 
scegliere di non volerne sapere niente. Scegliere di
guardare dall’altra parte tutte le volte che si consumano atti
oscuri nei dintorni, significa scegliere di proteggere l’oscurità e
difendere il suo volere. Ho deciso che nella mia vita non accetterò
mai di voltare lo sguardo dall’altra parte mentre davanti a me si
compiranno azioni Oscure. Al contrario, punterò i miei occhi e
tutte le mie Facoltà su di loro, e farò la mia parte e forse anche
la parte di tanti altri che per codardia sceglieranno di non-agire,
ma io agirò ogni volta. Così io e Alexander decidemmo di
raccogliere quante più informazioni possibili su quella Setta e su
chiunque ne facesse parte, perché una volta compresi i loro
progetti, avremmo agito contro ogni singolo obiettivo e contro ogni
singolo partecipante a quel gruppo. Erano lì, e che fossero lì da
poco o da tanti anni, si trovavano tutti lì a compiere le stesse
identiche oscure azioni e ognuno di loro avrebbe ricevuto ciò che
meritava. 
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